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N. 14:$) 

Regio cleereto 2 Rcttemhr<l l!l19, Chfl appro!1a il ilJst.J 

unico (lolla l0!l!l6 elotloral.6 poUtica. 

(Pnbl>licato ;r,clla (i'H:;;utta· U/Flciale del·1 settembre (919. n 2Hl 

VITTORIO /·; .. IA>i1) l':U" ; Il 
IleI' 'l'ula dI tlio ., pflr ,"1'1\11.1 ~ .. l!1l. Na:d'J1l1'o 

fU. lJ'll.~UA 

Veduto l'articolo 22 della legge E, agosto Ili19, 
D. 1401 . 

U,iita la Commissiono di cui all'articolo stesso della. 
citata legge; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulia proposta del Nostro M Inistro, segretario di 

Stato per gli atfari dùll' interno, presidonte del Con­
Biglio dei Ministri; 

A.bbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato il seguento testo unico della legge e­
lettorale politica in 8ostituz:one di quello approvato col 
Regio decreto 26 giugno l g l:~, n. 821. 

TITOLO I. 

nEI.Lg CONDIZIONI P~R J;;SSERE El.InT01U<. 

Art. 1. 

('l'. U. I\H~, art. 1). 

Per essere elettore o necessario di ~odere. per na80tta i) pe.r or~­
gine, dci diritti civili e politici del Regno. Quelli che, nè per l'une 
nè per l'altro degli accennati titoli, appartengono al Regno, Qe ttJi..· 
tavia italiani, paL'tccil'ano anch'es.,i alla 'lualità. di elettori, ove ab­
bianO" ottenuta I:J, nnturalitb. I)er r1pcr<'to Realo (' proot.ato ~iun .. 
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mento di fedeltà al Re. L'acqlli8to dol dirit.to elettorale da parte 
dei non i17aliani ò regolato dalla leggo 13 giugno 1912, n. D55. 

Art. 2-
(T. U. 1913, art. 2 e legge 16 di~embre HI18, n. '19~5, art. 2). 

Sono elo'tOl'i t.HHi i citt.adi ni, ehe Il bbiano compiutn il 21° anno 
di età o lo cOl\lpiano nlln pi,~ tardi del 31 maggio dell'anno in cui 
ba luogo la revisione delle liste. 

Art. :1. 
(T. U. IVI3. orto 15). 

I sottumciali e ~oldat.i del R. ";~"rcito e den a R. Marina non possono 
esercitare il d'iritto elett.orale Ilnchè si trovano ~otto le armi. 
Que~~a di8po"izione si applica pure "gli individui di gradll corrl­

lPondente 8ppartonenti a corpi organizzati militarmcnte per ser­
vizio dello statO. 

Art. 4. 
(T. U. 191:-1, art. 16). 

L'elettore non può osercit.al''' il proprio ~diritto ;che nel collegIo 
eleitorllle, nelle cui liste trovasi inscritto. 

TITOLO Il. 

nm .. LE LlSTll: ELE'l"l'ORAU. 

Art. 5. 
(T. U. 191:-1, art. 17, e legge 16 dicembre 1918, n. '1985, art. 2). 

Le list.o olettorali devono essere compilate in doppio es' mpllire e 
contener!', in ordine alfabetico, il Ce'/l'H,me e non,o, la paternità, U 
luogo e la dat.a dolla nascita. e l'abitazione dell'II eh-a',ri quando 
)' abbiano n"l ColDune. Con le s(os~c norme e guarl'nt.igte prescritte 
per Ili formazione delle l'ste, sarà compi lato od "!lito ad eSIIO un 
elenco d('gli elettori. che si tlOvano nelle condizioni previste dal­
l'articolo 3. 

Art. 6. 

('l'. U. 1\113, art. 18.) 

Le Iillte elettorali sono porma nen ti. Esse non -p08~ono ellsere mo­
d!floate che in forza della revisione annua, alla qUllle si procede in 
OOllfol'mltà alle dillposi7.ioni seguenti. 

Art. 7. 

(:1'. U. 1913. a l't. 19). 

Sono lUllCritti -d'umcio nelle liste clpttorali, -q uando abbiano com­
piuto o oompiano ontro Il 31 maggio doll'anno, in cui lJa luo«o la 
rev:UJione clolla lista., l'età prescritta e risultino in potIlletl8o degU 
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altri re.uiaiti voluti, secondo i casi. dalla legge, coloro <: :l'~ ~ono 

compresi nel regist.ro della popolazione stabile del Co!wmù l} vi 
bl~nno l>, residenza, 'Iuando non ,;iano stati colpiti da ll~i'llih o so­
spensione del diritto elettor~le. 

In difetto di rl'gisl.ro della pO[Jolazione stabile rùgoèar'mente t.e­
nuto, vi sllppli~ono lo indicazioni fomite dagli atti di ~ta.to eivile, 
da qudli cld ",m~im"nto uiliciaic della popolazione dei Reg:lo. dalle 
h~to di lpva Il dai l'lIoli mairicolari deposit.ati nell'archivi!) (.olllllnale. 

Art. 8. 

(1', il. lUI;-j, ad. 20 e legge 16 dicembi'u 19;8 ;1. I(~":S ,"','. ~). 

:-;eJl'ottobre di ogni ~nno il Sindaco, a lllezzo del Se·~T,'UjO eù­

mllnale, compila l'elenco di coloro, che hanno compiuto <> ',' ,mpiano 
al :31 maggio dell'anno successivo il ventunesimo anllO 'H "t21. 

Nell'elenco wno compresi coloro, che hannu titolo all, iS<'l'izione 
d'utncio a norma. dell'articolo pl',~ccdente. 

Art, Il. 

(l'. U, 191:~, art, 2! ; C, p, P., m·t, 6~,I: U. n, 5,;t/oD,'e l,li,:, n., 11701, 
art. 48). 

:\'on più tardi del lO Il(JV()l,llJlll un estrattu dell'de:L:\), .:ii cu! 
all'articolo precedente, comp1'<mcll'IlLC i nati nd cire,'nJ:1riu d"i vari 
11'i buna li. è trasmesso al rispetti vu preside n te, 

L'l1fi1ciale addetto al casellar'io giudiziario ,mise" p"r: cia~cu!l ;n­
dividu0 compreso neU'estl'fltto il certificato delle lSGC'Ìi;' '0,1 ,,;,;stenti 
al nome della persona design;lta, a. normet dcJl'arti<wlo 13:.'1 <id Co­
diCe di procedura penale e ddl'artieolo .!8 dello disp',szio',i r"gola. 
nlentari pel aasellario g"iudizill rio, approvate con Regi (l dO f '!'\--: U ;) ot­
tobre 1913, n. 1178. 

Gli estratti sono restituiti al Comune non piu. tarl!i Ile; 15 Ji :embre. 
Entro il 15 dicemùre, gli L,titnti pubblici di l;,me:j"ùaza. (J 11 Con­

gl'egazione di carità debbono spedire alla segreteria dd COllIune, 
cui appartengono, l'elenco degli individui che :,ono r;('ov"fa.ti negli 
ospizi di carità o che SOllO abitualmente a curico degli Istituti pun­
blici di beneficenza e della Congregazione di carità. 

Gli ufild autorizzati a rilasciare i passaporti pCl' ì'cstcro SOllO te­
nuti a traslUettere entro il 15 dicembre alla segreteria d,'l e'-)rnune 
cui appartengono, l'elenco di coloro ai quali ù stato rilasciato il 
passaporto indicato nel penultimo comma dell'art. 17. Se dagli atti 
del Comune risulti che l'emigrato sia inscritto nelle liste elettorali 
di un altro Comune, il sindaco deve darne a q uest<> Iloti zia. scritta. 
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A~t. IO. 

(1'. U. Ili! :1, apt. 22). 

3135--

Il primo dioembre :li ogni anno il sindaco, con avviso da at!ì_~gersi 
all'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, invita tutti coloro cne.­
non essendo iS<lritti nelle liste, sono chiamati dalla. pr6Sente legge 
11.11' esercizio del diritto elettorale, a domandare entro il 15 dello 
stesso mese la. loro iscrizione, 

Art, Il. 

(T. U. 1913, !li't. 23; legge 16 dicemb)'e 1(118, n. 1\l85, art. 2; 
legge 15 agost.o 1919, n. 1401 art. I), 

Ogni cittadino del Regno, elle presenta la domanda per essere in­
scritto nella list~ elettorale di un collegio, deve in essa .lichiarar.: 

l. La paternità, il luogo e la data della nascita; 
2. L'abitazione. Se non ha l'abitazioèle nel Comune, deve indicare 

in quale sezione elettol'ale ehiede di ('ssere inscl'itto, 
Gli italiani non appar1enenti a.l regno" gli stranieri, clIO abbianll 

acquistato la cittadinanza, devono giusWkare l'adempimento della 
condizione prescritta all'art, I. 

La domanda dovo esse,'e sottoscritta dal l'ichiedente. Xel caso cb.­
"gli non la po~sa sottoscri"cro per fisico impedimento, ~, tenuto ad 
unirvi una dichiarazione fiata l'ile che ne attesti i motivi. 

Il richiedcnte, che non sappia ~ottoscl'ivere, può fare la domanda 
in forma yerbale alla pl"'Sen7.a di due te:<timoni, che ne accert-ino 
l'i(lentit.'t, avanti al s(Jgretario comnnal(J o ad altro impiegato dele­
gato dal sindaco o a notaio, Dell'alto è rilasciata artosfazione al ri­
chiedente. 

Ai't. 12 .. 

(l', u, 19n, m't, 21 e le'][J/J 16 dic/Jmbl'8 I\JIK, n, JHIlZ" art. 2), 

,\Jla. domanda si uniscono i documenti necessari a provare che il· 
richiedente possiede i rerl'lisiti per essere elettore, 

Il richiedente, che non sia nato nel Comune nella cui lista de­
manda di essere iscritto, deve allegare copia dell' atto di nascita. 

Chi, trovandosi in scritto nel registro della popolazione stabile o­
nelle liste elettorali di un Comune diverso dal Comune, in cui ha 
trasferito da almeno sei mesi la propria l'esidenza, vuoI essere in­
scritto nelle liste plettorali di qu~st' ultimo, e chi, pur non aven­
dovi la residenza, vuoi essere iscritto nelle liste elettorali del Co­
mune, dove ha la sede principale dei propri all'ari od intere~si, deve 
presentare domanda firmata al sindaco di esso, unendovi la prova 
di aver rinunciato alla imicrizionc nelle liste dell'altro comune con 
dichiarazione firmata fatta. al sindaco del Comune steS90. 

Chi, trovandosi inscritto nelle liste elettorali di un Comune vuole 
rimanervi, malgra.do abbia trasferito la propria J'e~i"6nza in altro-



3136 LEGGI fii O"CRBTI - 1919 - NUlI(. 1195 

Comune \) tlla in quosto inscriHo nel registro della popolazione sta­
bile, deve uniro alla domanda IIna con forme dicbia!"azione tlrmata, 
·della quale il sindaco <leI ('oJr.UIW, nolle cui Iisw l'elottore vuule 
rimanere in <cri1.to, dò. imlll"diat.l' notizia al sindaeo doll'altro Comune, 

Le domande, di CIIi ai prf'eod"nLi eomma, possono da chi non sap­
pia 8"tlOs"I'IVel'o ('ssoro tatt.o nolle forme indic,\te nell'ultimo comma 
dell"ar!.i,'clu Il della present.o l"g-ge. 

I doculllont,i, lo copio d,'gli alti di nascita, "ho siano riehiellti a 
tale oggd,'o. sono esollt,i da qualullque tassa o spesa. 

La domanda e i (loeum~nti annossi devono 0".01''' prpsentati neDa 
sugl'oleri" COlllunalo, o il g"gl'otal'io, all'atto della preSlmtazione, ne 
rUu.scia. ricevuta, con indicazione dei documenti allogati. 

Art \:t 

(T. U. 1913, (trl. 25, e lei/t/e II; dicembre 1918, n. 1985, art. 2), 
li: istituita in ogni Comuno un.. Commis~ione per la revisione 

'00110 list.e eloltorali. 
Essa ò composta dol sindaco, cbe l:, pl'o_iede, di q Ilatt l'o commis­

·sari nei Comuni il cui Consiglio La da 15 a ~IU componenti, o di sei 
negli altri. 

l comllli~saripol' la rovisione dnllo listo eh,ttorali sonu nominati 
dal consiglio cOl1lunaln lIolla ~ession" ul'dlllaria di aut.unno e scelti, 
anche t'nori dul Gonsi){lio, fra gli elettori politICi del Comune, che 

. siano comprl'si nella lista dei giurati o "bbiano supel'ato l'e~ame di 
eompirnAllto dol cor~o elerncntaro inferiore, o appartengano ad 
una delle Ili'gucnt,i categorie: 

l U I mc ili bri elTott.ivi delle Aceadf\U1io di scienzo, di lottere e 
d'arti custituito da oltro dieci anni; i membl'i delle Camere di com­
mercio ed industria; i presidpnti, direttori o membri dei Consigli 

'direttIvi delle Associazioni agrarie e dei Comizi agrari: 
2° I dcl~gati e sOllcaintendenti scolastIci; i pr"res8nri e maestri 

.cti qualunquo grado, patenlati o semplio'Hmento ahilitati a.Jl·in~egna­
meuto in ~cuulo o istituti pubhlici o prhati; i pre,iclenti, d.rettori 
o rettori di detti is,ituti (\ sctlole; i minist.ri dei cult.i; 

ilO Coloro cho conseguirono IIn grallo accademico ori altro equi­
,valento in alcuna d~lIe univ"l'sità o d"l!ll istituti ~lIplll'iorl dol Re­

. gno: i proellratorl pre-so i tl'lbuDH li " le Corti d'appello; i notai, 
rallionieri, geometri. tarrna<lisl,i, votol'inal'i; i graduatI dolla marina 
morcantile; gli aj(ent.i cii eamhio e kensali lE'ga Imenle esercenti: co­

,loro che otlennero la patente ,Ii 8cgl'et.ul'ifl comunllle: 
40 Coluro .. ho con.eKuil'ono il diploma di mat.urità, la licenza 

elementare, ginnasi. lo, tecnica, compl .. montare, normale, liceale, 
prore~sioDale o magi·trale: e o()l,,!"o cbe superarono l'esame del pri­
mo corso 11 Iln istituto o scuola pubblica di grado secondario, 01&8-
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ua ..... oan .. lflg.-.,..,...1.. I."· 
lIoa o teell1ca. normale, martaual .. mUltar .. n.aUGe, a,rlcola, iad.· 
strlale. oommerolalo, d'art, e m.!Jtierl, di bello arti, di musica,.e in -­
genere ,n qualuD,~ue istituto o scuola pubblica di grado 11Ip8l'lote 
all' elementare, f(overnativa ovvero puol'eggiata, riconolOJat. oct ap­
provata. u.dlo stato; 

5- I membri degll ordini equostri dt'1 Regno; 
6~ Coloro ohe per \tn anno almeno tennero l' nlRclo di 001111 ... 

-glicri provinoiali o (!I)munall, o di giullilli conciIiatori o vice-eonci­
I1atori in couforJnit.à '(elle Ip.ggi vigenti; di vice-pretori; di .. maiall 
I-(iudizlari; o 00101'0 i 'iliuli per non Iacno di nn anno tl!rono prest­
denti o direttol'i di n"n,~he, Cnsq·,. ,li l'iRpul'mill, Societ1l. anonime od' 
in lIeoomo.n,lita, coopera.tivc, di rn'lr.uo ~OCC01'!lO o di mutuG credltOlt-­
legalmente costituite, od ammlnistrato1'i di ishtu1<ionl pubbUohe di . 
benefioenza; ,_ • 

7° Gli impiegati in attivit.à. Ili servi7lio, o cullocati a ri}lOlO 004 
pensione o ~enza, dello StatI', ,le 113. Casa. Reale, del Parlamento, dol 
Regi ordini <l'lllostri, dello Provin-,!ic,. licl Comuni, Ilelle Istituzioni 
pubblLh .. di brmo!lcell1<fI, dolio Camere iii commerCIO, delle accade­
mie e dei ~orpi i ridica ti nel Il, 1 del pro$en.te articolo, ,let pubbllot 
iStituti di oredl~o, ,Ii commel'ui", ,l'industria, delle caSBe di rf.l!&l" .... 
mio, del hl sociotio. fercovlarip, di a_i.'1i')Ul''Ililione, di navlgaziune e f' 
tlllpi o direttori ,li opiJlcl o stnbilinicnti indllittriali, che abbiano al 
loro cOllta.nte glornalillro '1,~rvizlo almano dleoi operat 

Sono con~iderllti imIliegati coloro, i quali occupanu, alineDo da.na. 
anno innanzi ali" 101'0 insOl'ir.iono nelle llllte elettorali, un u1IIolo 
segnato noi bilancio della rel!l.tiya ainmlniitrazione e ricevono il 
corrispondente '1ti~Ddio, Non sono C'omprol! sotto il nome d'lmpleo 
gati (li usoieri '_IC','lIlIlIHei,l(li inso'rvientl, l) tutti colorp ebe-preatano-' 
opera manua.le; • . 

8° Gli IltHciali n sOtt.lliH'1i1,!i in servizio e quelll ehe usoirono 
con tal" grado dall'eserCito o dall'armata nazionale, colla limituiQne 
di cui ali 'a11;lcol0 :J: 

VO I d~oora.ti delln medaglia d'orli o d'argento al valore civil .. 
militare e di madnu, o come benemeriti della salute pubblfea; 

10° Colo1'O ai quali fu riconOSCiuto, con brevetto speelale, 11 dt­
ritto di fregil1r,i d'un',\ medaglia commemoro.tivllo di guerra. 

Ciascun consiglicro scrive nella propria. scheda. un nome 8010 e li 
proola.mano oletti eoloro, che 11" n 110 rilcclllto il moggior numero ~ 
"O ti, m" non in 1'1I1'iore a tre . .\ PI1l'itò. 011 voti ò proclamato eletto ' 
"anziano di età.. 

Con votazione. ~eparata I) odn lo <lteo~se forme si procede :l.U'elezione 
l1i 'lùatt.ro comrni9~ari "II Jlplenti, 

[ ~upplouli prendo 110 parlo alle opera.zioni della Commlssionelol­
tf\nto le manc"no lo:ommis3Ilri 9lfottivt, e in corrispondenza !lelle 
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Totazionl, con l. qualt gli uni.., gli altri Rono risultati elettt dal 
Consiglio comunale, 

I commiB~arj e l slIpplenU durano in utIlcio un biennio e non P0l!!­
seno essere riconfcrmatl JIPI biennio ImccNsivo. 

La Commissione c assistita dal segrptario comunale che non ha 
voto deliberativo, ma può motivare il suo paro re sopra ogni pro­
posta o IleliberaZlonl1, 

La mot.lvazlono d, \'erisultare dai y('rl)sli, di cui nll' articolo 19. 

Art. 14. 

(T. U. 1913, m't. 26). 

Se il Consiglio co;uurJllle e Rciolto nell' ('poca della ses~ione oI'tli­
nana di autunno, la nomina dei meml,ri elettivi dE'ila Commis.ione 
elettorale comunale ha luogo appella il COllsiglio è ricolSl,Jtu:it.o, puc· 
chè oiò avvenga prima del 15 ùictlm},re. 

In caBO diverso rest.allO in carica i commi'is'J'i elettivi dell' .uonu 
preoedente Botto la presidenza ùol Cornrms"!ll'io r .. gio tino alla lIomina 
del sindaao e, que.ta avvenul,a, sotto la pre"hienzl1 dd "ind .. co 
IiItesllO. 

Art. ) 5. 

CT. U. 1913, uri. 27). 

Il sindaco o ohi ne "srrc,ta le fu rJzioni, anche S6 commissario 
regio, i componon ti le COIIHuis"io li 1l1ettuwli' comunal i (\ proviuciali 
nonobè i rispettiVI .egr"t:ari sono pers"ualmente responsabili dolla 
rOliolarità delle opentzioni :1: loro ass"gnate dalla presento leg-ge. 

Art. 1tI. 

(T. U. HJl3, ad. '<!8). 

Trascorso il termine, di cui all'art. lO, lo. CommiSsione COmunale 
deve procedere immediatamentfl bila forma~j()De di cinque elenol,i 
Ikparati in vrdine alf .. betlco per ili revisitllle delle IIstu. 

Jlrt. ii. 

(T. U. liH3 art, 29; le(lJe 16 clicetnJJ'I't< 19IR, n. 19"5, art. 2; 
leuu. 15 !lgustu 1\1111. n. i401, (f)·t. I). 

Nel primo elenco si propone lo. insel'iziorte di col',ro, i quàli han. 
D.O dritto di 08sere eletterl nel Cull<'glO, ,ii1 ('he abLi'UlO ad ",~sm'A 
iscnr,t.i d'n:Itcio a norma uell'artieoìo 7, Sid che abh:Rflo present.ata 
oomaud" documentata R termine d"gli a ticuh II " 12. Per que.t.i 
ultimi la CommiSSIOne chiedd al pr"s.d,'ute ,j(,1 t.'ibu:lale il ol'rtlll~ 
pato, di cui al .econdo comma lltlU'lt.rticulo 9. 

l.a CommiMione nOli può pro ~Ol'l'e l·i~c('i7.i"ne cl.1 I\IOUIIO ~') non h", 
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l d.ocumentl necessari a comprovare Illuoi requisiti per essere',elet-
tore uel collegio. . 

Accanto a clasoun nome si deve apporre uo'annotazione, 0118 in. 
dichi i documenti per i qua.li la iscrizione li proposta; e se per do­
manda dell'mtere~sato o di ulficio. 

NOlI secondo elenco la Commi~slo!)e propone, sia dietro domanda 
e reclamo, sia d'uOiolo, e sempre m base a sentenze pa.te In «iu. 
dioato o ad. altri dooum .. nìr, la ca!loellaziooe dei morti. di coloro 
che hanno perlluto le qualità riohlest" per essere elettore, e di GO· 

loro che hanno ·rinun\lill.to alla iscrlzioue nelle L51.e del Comune a 
norma dell'artIcolo 12. 

Cla.cun nome nel seoondo elenoo deve avere uo'annotazione, che 
i odichl i motivi e l dooumeoti, pei quali la cancellazione è propo­
sta, e se per domanda, recllf.mo o di uftlcio. 

Nel terzo elenco sono segnati i nomi di coloro, le cui domande di 
isorizlone non sono accolte, con 1'lDI1i.caZlOfle dei moti_i del diniego. 

Nel quarto elenco 80no. segnsti i nomi degli elettori, che risultino 
emigrati In via permanente all'e~tero. SI considerano emigrati in via 
permanente coloro cbe, recandosi all'·Jstero a SCOllO di lavoro, hanno 
ottenuto il relativo pd.ssapnrto per l'estel'O con esenzione dalla tali&, 
e coloro ~e risultino, anche per semplice notorietà, emigrail al­
l'estero, a scopo di lavoro, da almeno due anni. . 

Nel quinto elenco sono spgnati i nomi di coloro, che si trovano 
nelle condizioni, di cui all'articolo 3. 

Art". 18. 

(T. U. 1913, art. 30). 

A richiesta della Commissione i pubblici umcl devono fornire I do­
cumenti neoe8~arl per la rev1~ione delle !iRte. 

Art. 19. 
(T. U. 1913, Mt. 31). 

La Commissione comunale per le liste elettorali compie le 1_ 
operazioni nel numero di tre almeno nei Comuni, dove è comp08ta 
di cinque membri, e di cinque npgll altri. ' 

DI tutte le optlrazloni il segretario redige processi ver balì, 80tto­
IICritti da lui e da ciascuno del membri presenti Quando le prullO­
lite e le deliberazioni della Commissione non .ono concordi, nei v_re 
bali devono essere indicati il voto di ciascuno dei commi.sari e le 
rag.iolli d. essi addotte. 

Ari. 20. 
(T. U. IIU3, art. 32). 

Non piu tardi del 31 g~nnalo la CommilItone invita, OOn. av'fili 
•• a4i4fierei aU'albo pretorto e ill altri luoghj: pubbUot. ,1Uv.aq_! 
(. • , : l, 
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a.bbia reclami da faro contro gli elenchi a presental'li entro il 15 
febbraio. 

Durante questo termine) un esemplal'o dei cinquo elOechi pre­
scritti dall'art. 17, llrmato dalla Commissione, deve tenersi 8,mSSO 

all'albo pretorio, In modo vhibile; ed nn altro esemplare, pure, fir­
mato dalla Commissione, coi titoli o i documenti relativi a ciascun 
nome, insiemo alla listll. dell'anno precedente, deve rimanere nel­
l'umcio comunale, con diritto arI ogni 'cittadino di pr()nde~ne cogni. 
zione. 

Il l" febhl'aio il ,indaco l1ol.itle't ... 1 profct10 della pl'ùvincia l'allls­
sione dI'gli avvisi. 

Art. 21. 

(T. U. lIll3, al'l. 33). 

Il prefetto delega un suo c{)ll\mi~Sal'io per curare l'adempimento 
delle funzioni ed operazioni attribuite dalla presente leggo rispet­
tivamente alla Commig~i(lne ej(;ttorale comunale, a.l sindaco ed al 
Regretario comullale, I]nulora e~~i non In compiano n?i termini p:'e­
scritti. 

Le spese per l'adempi monto della miSRlone del commissario e le 
indennità a lui dovuto ~(jno anticipate, Ralvo l'ivll.IRa ym'so chi di 
ragione, dal tesori ero comunale, n n"orchtlo non a l,hia fondi di ca8~a., 

Delle infrazioni alla leggo, che hr\llno provocato l'invio del com­
missario, Il pI't'fetto deve fare rapporto al R(\gio Procuratore p!'e~so 
il tribunale, nelIa cui glul'illdizione si trova Il Comnne. 

Art. 22. 

(T. U. 1913, art. ~4). 

La pubblicazione prescritta dall'articolo 20 tiene luogo di notifi­
cazione, per coloro dei quali la Commissione ha proposta la iscri­
zione nella lista elettorale. 

Art. 23. 
(T. U. 1913, art. 35). 

La Commissione, chè ha proposto In. cancellazione di un elettore 
ovvoro negata la chiesta cancellazione o iserizione, deve notificare 
per iscritto la presa deliberazione nll'plflttore, di cui ha propost.a 
la cancellazione, ovvero al richiedento la eanoollazione o l'iscrizion<>. 
indicandone i motivi, non più tardi di tre giorni da quello, in cui 
gU elenchi sono st.ati pubblicati. 

Queste notificazioni, del pari cbe quelle di cni agli articoli 24,28 
• 34, sono tatte eseguire dal sindaco senza spesa, rcr mezzo degli 
agenti comunali, che devono farsene rilasciare ricevuta sopra ap­
posito registro. In mancanza di ricevuta, gli agenti comunali .. tte­
Itano J .. not.tfteazione 8f1f\gllit.a, Cile fa fede fino a prova in contr"'''i.,. 
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Art. 24. 
(T. U. 1913, al't, 36). 

Ogni cittadino, nel termine indicato nell'artil)olo 20, può recla­
mare alla Commi.sione elettorale della provinClia contro qualsmo 
iSClrizione, cancellazione, diniego d'iscrizione o omissione di can­
cellazione negli elenchi proposti dalla Commis~ione comunale. 
, I reclami possono anche' essere presentati nello stesso termine 
alla Commissione elettara.le comunale che, per mazzo del segretario 
comunale, ne rilascerà ricevuta e li tra.smetterà alla Commissione elet­
torale della. Provincia. 

Se il recla.mo, col qnaIe s' impugna. una. iscrizione, ti présentato 
alla Commissione comuna.le, questa, entro i tre giorni luccesai'ri 
alla presenta.zione, deve farlo notificare alla parte interessata; salvo 
che il reclamante non dichiari di voler fare e~eguire direttamente 
la notificazione, per mezzo di uffizii11e giudiziario di pretoro. o di 
usciere dell'ufficio di concilia.zione. 

Nelle notitlcazioni devono essere indicati la persona che reclama 
e Il motivo del reclamo. 

La perao.na, dolla quale è Impugnata l' i~crizione, pub, fra tre 
giorni dall'avvenuta notitlc8zione, presentare un contro reclamo, 
coi documenti che crederà. utili, alla stessa Commi~sione comDDale, 
cbe ne deve rilasciare ricevuta.. 

Se il reelamo che impugna un'iscrizione è present:l.to alla Com­
missione elettorale proviuciale, il reclamante deve dimostrare tli 
aver fatto eseguire la notitlcazione alla pn ri'" h teressata, Jler mezzo 
di ufiiziale giudiziario di prlltura o di u~Clitlro dell'lltncio di ceuei­
liazioue, nci termini stabiliti. 

Art. 25. 

eT. U. 1913, art. 37). 

La Commissione elettorale provillciale ò composta del presih.k 
del tribunale ~edente nel capoluogo della Pro\'iacia o ohe Ila. giuR­
sdlzione sul medesimo, di un consigliere di prefottura designa~ dea 
prefetto e di tre citta lini nominati dal Conslgl:o provinciale neDa -
sila sessione ordinaria e scelti fra gli l'lettori della Provino., i 
quali siano compresi nella list.a dei giurati o po~siedano una dene 
condizioni contemplate nell'articolo 13; non sinno membri del Par­
Tamento, nè sindaci dei Comuni della Pl'ovincia, Il~ impiegati oivill 
e militari dello Stato, nà impiegati Ilella Proviruia, dei Cem1l1l1 e 
degli Istituti pubblici di beneficenza, in attiJrit.à di servizio. 

In questa votazione ciascun consigliere provinCiale Borive niJa 
propria IIcheda ~oltanto un nome, e Bi proclamano eletti l ti. ~ 
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taclinl. eh(' "'anno raccolto il maggior numero di voti, ma non Inle­
foriore & Clll'1 ">c". 

A. parità di vùtl, è uro~lamato eletto l'anziano dj età. 
Oon votazione ~eptLI·,.,h1. e nelle stesse forme si procede alla no­

mina di due commissari supp'<)ntl. 
I compoflenti della Commis .. done provinciale eletti dal Consiglio 

provinciale du~ano in carica dalO! anni e non sono rilllE"ggibili nel 
blenno succes.ivo. 

I supplenti p"ondono pl\rte alle opel"azio'1i della Commissione 
soltanto se mancano i eOlllmjs~arl effettivi e in corrispo:ldenza. dtlUe 
votazioni, con le quali gli uni e gli a.ltri sono risulta.ti eletti dal 
ConSiglio provinci~le. 

Il presidento dI'l trihunale o il giudioe ohe ne fa le v Ai è pre­
sidente df>lI!l Commissione. 

La Com missione ha sedo nel palazzo della pref"ttura. 
Un consi~liel'e a"gi~uto di questa fa.rà da segretario dblla Com­

miSsione. 
Alle sedute della Commissione assi.te un rappres .. ntante del 

Pubblico MlllÌstero, senz" voto deliberativo, ma oon facoltà di pren­
dere prevent.iva cognizi'.Ine dlll·e liste e ,le; .t .. cumenti . 

Contro le de1iberazic'nl dell'l COHlmissione il Pubblico Ministero 
ha diritto di ricorrere, fra. dle'li gIOrni, alla Corte d'app .. lIo. Nel 
detto termino egli notilie1. il ricor~o alle parti intere~sate, ed entro 
i cinque giorni .su,".cllsslvì l') trasmoGte al cancolllera della cOrte di 
appello con lo. prova ,Iell'a"')~!l utft. notificazione. 

11 Pubblico Mmiktero, nel II "i.,,~imo termine di dieci giorni, inizia, 
ove ne sia li ca:N, il pro,~edi:L :no p"'n~le. 

Art. 26. 

(1'. U. 1913, art. 38, e ll!{/!/e 15 a{lusto 1919, n. 1401 art. l). 

Spirato il tormine, ,li clli 0.\ prec",l"nte articolo 20, e non piu 
tardi d"l l" rnar'w, II lH'~tii,le'lt" d'III., Cl>rumis~'one elettoralo comu­
nale deve t,r/l.~il1ot.ceru al pr"~h\tlJlt~ uella C"l'.lmls~ione elettoraltl 
pro-vlnclale: 

l° 1 verb'\1i delle 'iUl\ up(,razionl " t.llllibel·oziOlll; 
2° La lista det1mtlva ,ldl"LllllO proe" IOlite; 
3" l oln-.ue eleQchl, dI !lui all'art,"olo 17, COIl tutti i documenti 

relativi, allcorchè non vi 8i'U10 >!tat.i rllclami; 
4° I recllilJll, con tutti i documenti cile vi si riferiscono. 

L'allro esemplare dE,ila Ilstl1 e degli elenchi è conservato nella 
8e~.,rreterla del Comune. 

11 pre~idente della Commissione -provinciltle, entro tre giorni n" 
quello in cui gli sono pervenuti b. lilta, gli !llenohi e i ,dooulllenti. 
deve inviarlle rloeVllta alla sl!IIJreteria del Com.ne; 
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venuto df'pollito. Og-ni cil.tnùlno hl!. diritto .Ii prendere cognizione 
d8,1f1l el~nclù • 
. ,Bntro il 20 mllllg'io l;. (~',ilIl11i~si .. ,110 comunale devo, ia conformità 
degli elenclii doftllil.ivllmu'll.o approvaU, retttlical'e la l.sta perma­
nente. aggiungllluio Il.l • ~~a. i ntlmi compresi nell' elencu del nuovi . 
eIettori iuscl'ittl o tngUondune i nomi di (1'le1/1 compresi nell'elenco 
dei nuovi cancellati. 

Entro il 25 maggio un verbale dello rettUloazioni eseguite, fir­
mato dalla Commissione, dove essÌlra ~peli\to dal sindaco al regio 
procUI'atore presso 11 trIbunale del capoluogo della Provincb. 

La Usta permanente rettificata del comune sarà. depositata. nella 
Megreteria comunale dno al 31 maggio ed oglll oittadino a.vr~ diritto 
di prendOl'ne cognizione. 

Art. 20, 

(T. U. 1913, (u·t. 41). 

Ogni collegiO è dlvitlo in s!"zioni. La. (!Jvlt>iolle in sezioni è fatta 
per COlDuni in A'\lisa I!ho il numero dI'gli det.tol'l in ogni sezione 
non 11111. superiore a /i'\(), nè lntariorCl a 100 in~critt.l. 

Quando glì clettori illl'oritti in un Comulle siano In numel'O infe­
riore ai 100, si 008titIl18llE' la. sezione, riun.mdo gli elettori a qnelli 
dei l'!omnni o di trazioni di Comuni IimitruJI. 

Quando condizioni speciali di IOlltarlll.1l7.IL o di vi~bilità. rendano 
diffiCile l'esercizio del diritto e!ettol'al~. !il cost.ltuiscono ~ezioni con 
Un numero minol'o di 100 ins,)rittl; ma. lJ1ai Inf"ri01") o. 50; 

La costituzlono dE'Ha SPZiO'li eomp"'mdenti più Comuni o frazioni 
di Comuni e la deslgnazlono UIJl capoluogo della ~ezlono aono fatte 
con decreto reale e hanno vigore fino a eho non sia div1!raamente 
disposto. 

Art. 30. 
(T. U. .1913, aN. 42). 

La Commillsione elettorale comunale, entro il 31 genuaio di ogni 
anno. provvede alla ripal1;izlone del Comllne in sezioni a norma 
dell' al'ticolo 29; determina la oireoscri:done delle singole sezioni 
Ilonohè 11 ln(lgo della riunione per ciascuna di e"se e compila lo. 
lista degli elettori per ciaacunu. sezione o fra.ziOne compre!!a noi· 
territorio del proprio Comune. . 

Detta lista leve avere tro colonne per ricevel'o riapottivamente, 
a norma degli 8.l'ticoli 61'1 e 71, lo firmo di idontil1cazione degli elet­
tori, il numero deUa tousta consegnata all' eiettore e le firme di 
risoontro per l'aoocrtamento del votanti. 

L'elettore è assegnato alla SAZIO no, neUa cui oircoscrizione Ila, 
II8OOndo le indioazloni della lista, lo. 8ua abltlÌuone. 
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Delle liste, degli elenchi e dei dncumenti ricevuti si liene nota iA 
Iln registro speCiale, firmato in ciascun foglio dal presidente liell. 
Comml8~ione provinciale. 

Art. 27~ 

(T. U. 1913, arI. 39). 

La Commi~sione elettorale provinciale: 
l° ESllmina tutte le ope~azioni compiute dalla COlJI.l"f\iSlfolle 

elettol'ale comunale e decide 8ui reclami prellentatt contro di esse. 
:.lo De<lite sulle nuove domande d'iserlzione o di cancellazione, 

che pos8ano e~se'le direttamente pervenute; 
3° Cancella dllilli rleno.hi deliberati dalla Comm18tlione eomunale 

I cittadim indebitamente iséritti, e raantienll Iscritti quelli indebi. 
tamente cancello ti, anche quando non vi sia domanda o reclamo. 

La Commissione prOVinciale pronunzia fondandosi esclusivamente 
sugli atti e documenti prodotti entru il lO marzo dalle parti e daUa. 
Commi.slon" comunale; ma può anche iscrivere. di utJ\eio coloro, 
pei quali rislliti da nuovi documenti ohe ha.nno i requiliti •• _ 
Nari; dopo aver ottenuto il certificato, di cui il secondo comma del. 
l'art,icolo 9. 

Es.a deve ra<1unarsi entro i IO giorni .auceelll1vi a quelIo, nel 
'iu1l.le ricevette gli atti e i doeumenti. 

Di tutte le operll.7.ioni delb Commissione provinciale il segretario 
redige proce~si vorbali 8fltt08cl'itti da lni e dai membri preeentt. 
Lo deliberazioui devono essere moti\"ate e. quand.o non 81a.o COIi­
cordl, devono essere indica.ti il VOlto d1 ciasoullo dei commial&l'l e 
le ragioni da esso' addotto. 

Art. 28. 
(T. U. 1913, art. 40. f3 legge 15 ago6lo 1919, n. 1401 art. L). 

~:ntro il giorno 30 aprile la CommiRslone eletto",le preTiIlc1ale 
dev() a.ver decretata la. definitIVa approvazione degli elenehi, ehe 
nel~o Rte8~O tE'rmbe saranno restitull.i alla segreteria del COlllulle, 
inSIeme a tutti i documenti. n segreta.rio comllBate deve fra einque 
giorni invia.rne rl6evuta al pl!e:!idente della Commissione proTin­
Qiale. 

Le deciMionl della Commissione. a cura del sindaco e Bei modi 
stabiliti dall'art.leolo ~, debbono essere notillcate agli interft8atl 
entro il 1.'0 mRggio. 

Oh ell'nchi dptlnitivamente approvati debbono essere depositati 
nella se!(reterta. del GC!mune, non piutardi del IO maffgio, e rtma­
Dervi Ino a.l 31 1M''Ite. U sillda.oo dà notil!ll. al pv.bbllto ieU' ••• 

• 
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Gli elettori, che non hanno abitazione nel Comune o non hanno 
fatta la dichiarazione secondo ['articolo Il, sono ripartiti nelle liste 
delle singole se doni, seguendo l'ordine alfabetico, 

Saranno anche compresi nelle liste, suddivisi per sezioni in ordine 
alfabetico, e inscntti in fogli sussegueuti a quelli, in cui IOno in­
scritti gli altri elettorl, gli emigrati, di cui al penultimo comma del­
l'articolo 17. 

L'elettore, ehc trasferisca la propria abitazione nella circosorizione 
di un' altra sezione, ha diritto di essere trasferito nella lista degll 
elettori della stessa sezione, La domanda sottosoritta dall' elettore 
deve essere da lui presentata al sindaco non piil tardi del 15 di­
cembre. 

Gli elettOL'Ì, che non sappiano sottoscrivere, pos8ono fare la 
domanda verbalmente nei modi indicati nell'articolo 11. 

La Commissione comunale fa le variazioni neUe liste delle due 
sezioni, unendo la domanda alla lista della sezione, in cui inscrive 
l'elettore. Nessuna variazione può essere fatta Slfllza domanda. 

Non piil tardi del 31 gennaio l!l. Comeissione comunale, con 
avvisi da affiggersi in luoghi pubblioi, invita chiunque abbia reclami 
da fare contro la ripartizione del Comune in sezioni, la circoscri­
zione delle sezioni, la formazione della lista degli elettori di ciascuna 
sezione, il trasferimm,to di essi da ulla ~ezione ad un'altra e la 
determinazione dei luoghi di riunione di ciascuna. sezione, a presen­
tarli entro il 15 febbraio alla. Commi~sione elettorale della Provincia 
Durante questo tempo, il testo delle deliberl~zionj, di cui al primo 
comma, e l'esemplare delle liste mi dooumenti re\utivi devono ri­
manere nella sE'greteria eomllnale con diritto ad ogni cittadino di 
prenderne cognizione. 

11 lO febbraio il sindaco notifica al prefetto della Provincia 
l'affissione degli avvisi. 

I reclami possono anche essere presentati nello stesso termine 
alla Commissione comunale che, per mezzo del segretario comunale, 
ne rilascia ricevuta. 

Il pI·esidente della Commissione comunale non più tardi del l­
marzo deve trasmettere al preSidente della Commissione prov1nciale 
il testo delle delib"t'azioni, di Qui al pr:mo· comma, e l'esemplare 
delle liste coi do !umenti relativi e coi reclami che fossero pel'vanuti. 

Entro il 30 aprile la Commissione elettorale provinciale decide 
Bui reclami, approva la lista degli elettori di ciascuna sezione, te­
nendo conto delle deliberazioni e decisioni da essa prese il1 Virtli 
dell'art 27, e'la autentica. Il presidente deve vidimarne .iascun foglio. 

Entro lo stesso termine la CommIssione provinciale trasmette 
al Minl.tero d"l!'int,"rno le proposte riguar,ianti nuova o mntata 
çostituzione delle lezioni comprendenti piu Comuni o fruioDi di 



Comuni. 11 Ministero dell'interno comunica II rela.tivo deereto reale 
alla Oommissione provinciale, la quale ne dà itnmediato avviso ai 
singoli Comuni. 

Quando, con decreto reale, Comuni o frazioni di Comuni sono 
costituiti in nuova ~eziolle, entro quindici giorni da. quello dell'avviso, 
di clli al comma pr'ec81lentt'l, 11\ Commis~ione comunale provvede 
alla tormazlOne dAlla li~tll dplla sezione ed alla puhhlicazione dogli 
avvisi, di cui al nono comma. del pre.ente articolo. l "eclami 8 norma 
del comma unrieclmo po~sono e~s~re pl"~9(Jntati nei Quindici giorni 
suooesslvl, trll~cor"t 1 quali la list.a deve eS""re tra~messa dalla 
Commis8ione comunale alla Commissh,ne provincialI'. 

Art. 31, 

( T. U. 19t:l, art. ,i3) 

Sino alla revilllooo ""lI'l\nno ~u~'J .. ssivo non possono (Ilr~i alla 
lista perffillncnte alt.re variazioni, all'infuori di quelle che siano 
conseguenza Ilella morte di eiettori, compl'"vata da documento au­
tentICo; della inter.llzloue dal 'li~ltto dI elettore, ehe ri.ulti da 
sentenza passat.a in ginrHcat.o o dalla (ll'muniCazlOne di (lui all'art. 123, 
nonchè ddle lentellze. tli cui all'art. 33. Tali v8,riazioni debbono l''S­

.ere fatte dalla Commissione elettorale dol Comun''', che allega alla 
lista. permanente (Iol'i.t Ilei suindicatl pr'ovvedlmenti e tr8sm>tte il 
verbale al Regio P('ocuratore presso il t,i buna'e del capoluogo della 
Provincia e al presidente della. Commi~gione elet.tofll.le provln<lill.le. 

La Com mis-ione olettorale ('OmUnale devo inoltre introdurre nel­
l'elenco, di cui all'art. 5, l., v,~riaz!Oui nOl!le,,"al'le cOl:lì per canc<!llare 
i nomi di quelli, che plt'1 noo si truvino nello condlziuni indicate 
nell'art. 3, come per iserivp,rvi al~ri, che nell'intenallo diano caduti 
sotto le dispo~izioni dell'al'tloolo "te~so. 

Anche di ql1c~te variazioni ,leve t.l'asmet,tersi verhalo al procura­
tore del Re e al presi lente dell,t Cnlll!Jlissione oletturale provincialo. 

Per lo operazi'onl indicate :lei pre.entil articolo, la OommisSlone elet­
torale cO!JlnrHtle e convocat:\ dal silldaco a.lmeno ogni tre mesi. 

La Commi.siono p~ovinci:Ll" deve mtrO'iurre le variazioni risul­
tanti dagli anzidetti verbali nelle lfste d, Ile sezioni, di cui all'art. 30. 

Att. 32. 
(T, U. art. 44 ) 

Qualunquo cittadino yoglia impu::;nare una dfllib'~l'azione o deci~ 

sione della. Commissione provinciale o dolersi di denegata gil\~tizi:\ 
o di faba od erronea retuflcazione della lista permanente, fa.tta ai 
termini dell'art. 28. deve promuovere la sua azione davanti lo. Corte 
d'appello, producendo i titoli in appoggio. 

L'aLlone dovrll. proporsi oon semplice ricorso, 8ul quale 11 prali-

, 

. 

• 
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dente della Corote d'appello indica, con suo decreto, un'udienza, in 
cui la causa sarà discussa in via d'urgenza e con rotto sommario. 

Se il ricorso contro lo. deliberazione o decisione della Commissione 
provinciale è proposto 'dallo steeso cittadino, che aveva reclamato 
contro le propostc della CommIssione comunale, o aveva prt'lBentato 
direttamente alla COlllmi~sione provinciale una domanda d'iscrizione 
o era stato cancellato dalla. Commissione medesima. il ricorso, a. 

.pena. di nullità, deve e~sere entro dieci g·iorni dalla notificazione di 
cui è parola nel secondo comma dell'arl. 28, notificato, insieme col 
r"lativo decreto, all'elettore o aglt elettori, la cui I8orizione viene 
impugnat.a, o al presidente della Commis<ione prOvinCiale quando 
il ricorso Ilio. Mtato fatto oontro la escI usione di uno o piti elettori 
dalla lista. Se invece !lia ·propollto da altro oittadlno, il ricorso deve 
eSilere notifioato, a. pena di nullità, entro quindici giorni dall'ultimo 
giorno della pubblicazione della lista permanente rettificata. 

In pendenza d,'l giudIziO innanzi alla Corte d'appello conservano 
il diritto al voto tanto ~11 elettori, che erano iscritti nelle liste del-
1'''nno precedente e ne MOno sta.ti cancellatI, quanto coloro,ehe IOno 
!Stati Isoritti nen" liltte définitive dell'anno in oorso per dEldÌlJicne 
<.lella Comml!t'linne provinoiale conoorde con le proposte della Oom­
missione comun .. le. Il ricorso alla C:orte d'~ppello oontro il de"reto 
della Commissione el"ttorale pl'ovinoift.le, che cancella i nuovi elet­
tori proposti dalla Commissione comunale, non é sosponsivo. 

Art. 33 

( T. U. lIll3, art. 45) 

Il r1C'1rSO 0011 i relativi documenti si uovrà., a pena di d60adellza. 
depoaitare ·nolla. cancelleria della. Corte d'appello il·a cinque giorni 
dalla notificazione .Ii esso. La causa 8itra decisa sonza che occorra 
ministero di prol'ura.torl> o avvocato, sulla relazione fatta in udieu.a 
llllbblica. da un con81gliero delb Corte, RClotite le parti o i loro dlfensol'i. 
"" si presentano,"Su il PubbJwo \1inisteril nelle due orali cQnolusioni. 

Qualora il recllomo per la iscrizione o eance\lazione alt"ui sIa ri­
conosciuto temerario, la. . Corte ui ap pello, con la medesima deliber.­
zione ohe lo respinge, infligge al reclamante una multa da L.50 11.100. 

Art. 34. 

(T. U. 1913,. a~t. 46 ) 

Il Pubblico Ministero comunicherà. immediatamente al presidente 
della Commissione ele~torale comunale le sentenze della Corte di ap­
pello per curarne 1& esecuzione e notificazione, senza spesa, a,U 
interessati. . 

La· setl.teIlZa. pronunzia.ta dalla. Corte d'appello puo ... .,. 1mPIl-
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gnata. dalla plute succomucn te col ricurso in 'Cassazione, pcl <I uale 
non è necessario il ministel'o ,Il avvocato. 

Tutti i tcrmini dcI pro~eùilllcllto sono ridotti alla metà. 
Sul semplice ricorso 11 presidente indica' in via di urgenza l'u­

dJetlza. per la discu~~iune della CttllS<l. 

Art. 35. 
(T. U. 1913, art.4i ). 

In soconda COli vocazione, indotta regolarmente, le seduto della Com-
11118ll10ne comunale o di quella provinciale sono valide qualunque sia il 
numero dei present.i. 

In aSlenza degli altricomponenti,.iI presidente, da solo, può, in 
caso d'urgenza, adempiere le l'unzioni della rIspettiva. Commis·sione. 

Art. 36. 

( 1'. U. 1913, art. 48, e le!7ge 16 dicemlJl'e 1918, n. 1985, a l't. 2). 

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto el.ttorale, tanto 
relativi al procedimento amministrativo quanto al giudiziario\ si 
fanno in carta. libera, e sono esenti dalla. tassa. di registro e· da 
deposito, prescritto dall'art. 521 del CodICe di procedura civile, 
dalle speso di cancelleria. 

Art. 37. 

(T. U. 1913, al·t. 49, e legge 15 agosto 19W, n. 1401. art. l). 

Tutti gli atti o documenti concei'nenti l'anuua revisiono delle listo 
elettorali suno ~ompre osiùDsil,ili a chiunque. 

Urta copia della lista elettorale pel'maneatc rettificata, compilata 
dal segretario comunalo o de bitameute autenticata dallo COIDJ:D.is­
sioni elettorali del Comune e della PrOvincia, sarà conservata,negli 
archivi della. prefettura. 

La lista del Comune deve essere riunita in un registro e conser­
vata negli archivi del Comune. 

I Comuni possono riunire in unico registro la lista elettorale poli­
tica e lo. lista elettorale amministra.ti va. 

Nel registro urtico, con le altre indicazioni prescritte dalla legge, 
deve essere notata, per ciascurt iOMcritto, lo. qualità di elettore 
politico o ammilllstrativo o l'una e l'altra. 

La lista deve recare inoltre il richiamo e l'indicazione dell'ann o 
e del numero di protOCOllo dell'incartamento relativo all'iscrizione 
di ciascun elettore, nonché l'abitaZIOne dei singoli elettori agli 

. effer.ti del terzo comma dell'art. 30. 
Chiunq U3 può cilpiare, stampare o metters in vendita gli elen­

chi e le liste definitive del Comune o del collegIO e lA liste degli 
elettori delle .sezlOni. 
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Art. 38. " 
(T. U. 1913, art. 50). 

L'elezione del deputat.o, In qualunque giorno sogua; si fa dagli 
elettori inscritti nelIn, lista pflrmanente rettificata in oonformità de­
gli articoli :!8 e 31. 

Art. 39. 

(T. U. 1913. a1·t. 51). 

Entro il decimo giorno successiyo a quello della. pubblic"o.lzlone dE'l 
deoreto di convocazione del collegio elettorale, 11 cura del sindaco 
saranno preparati i certificati di iscrizione nelle liste elettorali e sarà 
altresl provveduto pe!"ché essi siano consegnati agli elettori ne­
gio!"ni· immedin,tamente successivi. Il oortiflcato, in cat"ta bianca, ini 
dica il collegio, la sezione, alla quale l'elettore appartiene, il luogo 
dolio. riunione, il giorno e l'ora della votazione. 

Per gli elettori residenti nel Comune la consogaa del certIficato 
'" è constatata mediante ricevuta cleU'C'lettore o ,h perilona clpIla ~1l'-' 

famiglia o addetta al S110 ~erviz io. 
Quando lo. persona, oui fu fatta In, oomegna, non possa o non vo­

glia rilasciare ricevuta, il messo la sostit.uisofl ()on la Sl1a di.hlo.­
razione, 

Per gli elettori residenti fuori del Comune i certilleati vengono 
rimessi dall'utHcio municipale 11 mezzo del ~indlLeo del Comune di 
loro residenza, quante volte q uestllo ~ia conosciuta. 

Gli elettori a. partire dal giovedl precodente 180 elezione e nel 
giorno stesso della elezione possono, pe!"~onalmente e oontro anno­
tazione in apposit.o registro. ritirare iI cflrtiflcato" d'iscrizione nella 
li~ta, qualora non lo abbiano ricevuto. 

Quando un codifloato vada perduto o sia divenuto inservibile, 
l'elettore ha diritto, pre~entandosi personalmente nel sabato ante­
cedente 1'elezione e nel gIOrno stesso dell'elezione e oontro anno­
tazione in altro apposito registro, di ottenerne dal sindaco un altro, 
su ca!"tll. verde, sul quale deve dichiararsi che il un duplicII.to. 

Ai fini de) pl'esente articolo, l'ufficio comunale resta aperto qUO­

tidianamente, dal giovedì antecedente l'eieZIone e nel giorno stesso 
della vota.zione, almeno dalle ore nove alle diciassette. 

TITOLO 1lI. 

DEI COLLEGI ELETTORAU. 

Art. 40. 

(T. U. 1913. aN. 52 B 53; legge 15 agostolal9, n. 1401, al't. l • 11). 

Jl numero del deputati per t.ut.to Il Regno e di 608. 

," 
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L'elezione dei deputA.ti è fo.tta 1\ scrutinio di lista con npprl!llen· 

tl1nza proporzionale. 
Clat4Cun collegio ò o' ,stitlllto da UDII. provincia, o da più provino 

cle contigup, in gulHa da ('l!'g>tere almeno dieci deputati, secondo le 
circoscrizioni 1'1SIllt:Llltl dalla tabella da stabIlirsi a norma. dell'artl­
eolo 126 e cho (orlncrà parte integrante della presente legge. 

Art. 41. 

(T. U. lIH3, art. M ~ legge 15 ago!l.to 1919, n. 1401, art. 1 e 17). 

Il roparto del numero del deput.ati per ogni collegio e la circo­
IOl'lzlon" dei 8011egi devono essere riveduti per legl(e nella prima. 
seSSione, ohe succede alla pubblicazione 11el decennale cen~imento 

utftclale della popolazione <lei Rel(no. il rip<trto è fatto in pl'opor­
zione della popolazione d"j col·legi aecel'tatl\ col censimento medeSimo. 

I cambiamenti Dolla circoscrizione ammini~trativa e giudiziaria 
dei Comuni, Manrlamenti, Circouri<1ri e Provmcie, che abbiano luo­
go durante il tempo che prece;e la decennale revisione, uon hanno 
alcun effetto sulla circosel'lzione elettorltlc antt'riormente stabilita. 

Art. 42. 

(T. U. 1913, art. 55; legge 15 a!/osto 1919, n. 1401, ,wt. 1,5 Il 16). 

I collegi elettorali sono convo,mti dal Re. 
Quando per qualsiasi c,msa resti vacant(~ un posto di deput~to, 

sarà convocato il collegio p~l' pl'oce'lel'e alla ell'zi..ne con le n:>rme 
stabilite dalla presente legge, pllrché m .. ncllino :giù di sei mesi alla 
scadenza normaio della lf'glslatura. 

II termine entro il quale si deve proced"re all'elezione lo di due 
mesi dallo. data. del mes;>tggio del P{'e~idente della Camera. dei de­
putati, che partecipa 11.1 Ministro dell' Interuo la vacanza. 

Dal giorno della pubblica,zione nella Gazzetta Ufficiale del regio 
decreto di convocazione del collegio alla domenica stabilita per l'e,· 
lezione devono decorrere :Llmeno trenta giorni. 

I Sindaci dei Comuni capoluoghi ,li provmcia dan'lo notizia. al 
pubblico (lei decreto di con vocazione del /lomizi con app'lsiti manifesti. 

I sindaci di tutti i comuni del collegio rtevono curare lo. pubbli­
co.zione, nell'albo pretolio "d in altri luoghi pubbllCi, del mo.nife­
sto contenente le liste dei candidati, trasmesso o. norma. dell'arti­
colo 55. 

, Art. 43. 

(T. U. 1913, art. 56). 

Oli elettori votano nalla sezione, alla q uale s~ trovano inscritti. 
Si possono riunire nollo stesso fabb"lCato fino a quattro sezioni, 

JIla l'o.cCE\88Q rlallll.' ~tra.lta alla R~,li\ deva enndurre solo a due leztOlll . , 
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• non più di due sezioni pos~ono avere l'accesso dalla mede81ma strada. 
QuanJo per sopravvenute gra.vi circostanze sorga la neeessltà. di 

variare i luoghi di rIUnione degli elettori, la CommissIOne l'omunale 
deve farne P"oposta, nei cin4ue giorni dalla d~ta della pubblica­
zione del deureto di con vocazione degli eletl.Ori, alla Commissione 
provinciale, la quale, premesse le indagipi che reputi necessarie, 
provvede inappellabilmente in via d'urgenza e non più tardi del 
giovedì precedente la J()m~nica delle elezioni. 

Qualora la variazione sia a pprovl1ta, il presidente della Commis­
sione elet.torale provineial(l d"ve dar ne immediatamente avviso al 
"indaco, il quale deVe portarla a conoscenza del pubblico coo ma­
nifesto da afftggorsi nelle ore ant.imerJc1:ane del sabato precedente 
la elezione. 

Art. 44. 

(T. U. 1913, (wt. 57). 

La Commissionb provinciale trasrflette le liste t'lettorali di cui al­
l'articolo 30, alla cumpetente Commissione elettorale comunale nel 
giorno successivo allI/. pubblica,dona del decr(1to di convooazione del 
collegio. 

Art. 45. 

(T. U. 1913, art. 53, e lel}06 15 agosto 1910, n. 1401 art. 5). 

La Commiss'one elottoralo comunale provvede a. che nelle oru 
pomeL'idiane del sabato prececlentOJ relazione siano consegnll.ti al pre­
wiJente di ogni llffioio elettoL'ale : 

lO Il bollo della ~elione munito dI cinque s'erie di cifre mobili da' 
O a \} agli ell'etti dell' articolo (17 ; 

~o un esemplll.re ~'\l\la lista degli elettori della sezione, autenticato 
dalla CommiSSIone pr"vinciale ai termini dell'articolo 30, due oopie 
di tale. lista autenticate in ciascun foglio da due membri della Com­
missione comunale, delle quali una serve per l'amlsione a norma 
dell'articolo tl4, ed una .opia dell'elenco di coloro ohe sono contem­
plati dall'''l'ticolo 3, ugualmente autenticata; 

3° due copie del Iila:!il'esto eontellonte le liste dei candidati, di 
oui all'"r1.ioolo 55 numero 7, delle quali una copia deve restare a 
dIsposizione doli' Ul[1cio elettorale e l'I/.Itra dev'essere affissa nella 
~'tla della votazione, a norma dell'articolo 64 ; 

40 i verbali di nomina dogli scrutatori, di cui all'art. 49; 
50 il pacco dello buste, ohe al preSidente della. Commissione 

stessa sarà ~tato trasmeSillo sigillato dal Ministero dell'interno o per 
Sila. deh.gazlOn .. da.lIa Prefettura e BuI aui involucro esterno sarà. 
~t/l.to indicato il numero delle buste contenate; 

(,0 rl.n<l llI'n!\ di YfltJ'O trasparente armato I!i filo IllIl.taUico on'r~ 

I 
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oircondato da re~e metai11c8., di cui lo. prima il destinata. a conte­
nere le buste da consegnarsi egli elettori e la seconda quelle resti­
tuite da essi dopo espres"o il voto. 

Art. 46. 

(T. U. 1913, ar·t. 59). 

La bu!'\ta. é di tipo nnico, preparata sn carta, bianca. all'esterno e 
colorata all'intorno. dalla officiua. governativa carte-valori con lo 
cn,raitcristiche etisenzi<Jli del modol1o ,allegato A. 

l bolli e le urne debhorlo essel'O di tip:> unico con le caratteri­
stiche essenziali del modello allegato C e debbOrlo ossere fornite ai 
Comuni dal Ministero dell'interno verso l'imborso del pl'f'zzo'di costo. 

Art. 4i. 

(T. C!. HJ13, a,'t. 60). 

Entro cinqne giorni dalln, pllbblicn,zione del de~reto diconvocaziene 
del collflgio 1:1 CommiSsione "lettorale comunale u.t)cerb. la esistenz't 
e il buono stato dtli bolli, delle nrne e (lei tavoli occorrenti, a norma 
dell' articolo 62, per lo varif'. sC'zioni. Ciascuno dei suoi memIJri puù 
ricorrere al prefetto poreh>\, ovo TI" sia il cu"o. provveda a norma 
dI'li' articolo 21. 

j\ rt. 48. 

(T. U. 1913, art. 61, e legge 15 ag-osto 1\)\9, 'n. 1401, a.·t. l). 

In cia.scuna. seziono è costitnito 1m ufficio elettorltle composto di 
un presidente e di un vicepresi'loute, di quattro scrutatori e di un se­
gretario. 11 presid~Dtci e il vicepresldente sono designati' dal primo 
presidente dolla Corte di appello, nella cni giurisdizione trovasi il 
Comune capornogo del collegio, di accordo, ove occorra, col primo 
presidente della Corte d'appello nella cui giurisdizione si trovino 
una o PII! seziolll del collegio medesimo, fra i magi~trati, anche del 
pubblico ministero, compNsi nei distretti dolle Corti stesse. 

In quanto il numero dei magistrati, tenuto ancho conto delle esi­
genze del servizio giudizio,rio, non sia sufficiente, possono essere 
designati dallo stesso primo presidente della C01·to d'appello e, ove 
o~corra, nel modo stabilito dalla .pdma. parte di questo articolo, 
a.ll'ufficio di presidente e vicepresidente delle ~ezioni di un COllegio, 
gli impiegati civili a riposo, gli utIiciali del rcgio esereito e dell'al'. 
ma.ta, di riserva oi a riposo, di grado non inferiore a capitano, 
i cancellieri, i vicccu.ncellieri, i ~egretaT'i e i sostit.uti segretari 
degli uffici giudiZiari, nonchè i notai, i giudici conciliatori e vicecon­
ciliatori, i quali tutti a.bbiano la resirlenza. nel di~tretto della Corte 
stessa, o anche nel collegio, se (llle~to .compl'end.lJo. provincie appa"", 
ten l'nti 8. rHstrettt (liVer~j. 

',I 
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La enumerazione ,U qnt>~te categorie non implica ordine di prece­
denza per lo. desbcnnzl0nt>. 

Por procedere a 'ineste design1\zioni i presidenti delle Corti 
d'appello devono in tempo l'pportllno procllrarsi le necessarie 
inrormazloni per mezzo d~i funzionari ,la ossi dipendenti, ovvero 
per mezzo delle locali autorità giudiziarie. 

Dolle designazioni, di cni sopra, i, datl1 notizia ai magistrati ed 
ai cancellieri, vicecancellieri e segretari degli uffiici giudiziari per 
mezzo dei ri~pettlvi capi gl"rarchici erI agli altri designati mediante 
notificazione da eSt'guu'"i Ilagli ulflciali giudiziari di pretura o dagli 
u9cil'ri dell'umclO di concilinzlOne. 

Al presidente 0,1 al viceprcsidente tlell'uillcio elettorale deve esser 
corrlspù:<ta dal C()mune, in CUI l' ufflcio stesso ha sede, r indennità 
di viaggio e di soggiorno spettante ai giudici di tribunale di l" 
cat"goria, salvo ai magistrati di grarlo superiore la correspousione 
di quella spettante ai cnnslglicri di Corte ù'appello ùi ;la categoria. 

Art. 49. 

(T. U. 1913, aJ·t. 6:?, e lf!{!{!e .16 dicembre 1918, n. 1\)85, art. 2). 

Fra la domenica ed 11 mr·rcolf'dì inclll·.lvi precedenti l'elezione, 
in pn hbIJca aduD,mz8, {ll'ct.llfiur,ziata flue giorni prima eon mani. 
teNto nell' albo prot.ol'io del Comune, la Commissi ne elettorale co­
munale, aggregallrlosi i l~ue ~ons\gherl comunali detti col mal(gior 
numero rU voti e i dne det.tI col minor numero ·li v"tl, che non 
faccia1;l0 parte dI'ila Gin, ta COffill;,a'e né d"lIa Commissione stessa, 
prucedl' ~dla nomina dpgh sCl'utatori fra gli elel tori dd Comune, 
che siano c"mpresi nella lIsta dei giul'at.i ovvero "he possiedano 
una delle condIzionI contemp'ate nell' articolo 13. Se il Consiglio 
cOffiunale il SCiolto, .aranno vggre/{ati alla Commissl •. ne i quattro 
ce~sati, cousigl eri éhe SI trOvarlO nelle con,jjzioui in·licate. 

CiI{,. un commissa"io scriVe !lulla propria ,ch .. da s·,ltanto un Dome 
e SI proclamano eletti coloro che hanno Ot;te"uto maggiur numero 
di Vot.l. A pal'ltà dI voti é pro~Jam"'to elel.to l'anZiano di eta. 

In speon:!a convocazion~ jndetta regolarmente lo. seduta è va­
lida qualunque sia il numero dei presenti. 

A~h el,,·.ti Il 8iw!n.co notitìca nel pll'l breve termine f', al più 
tardi, non oltre 11 v ... nerd\ precedente l'eleZlOnEl, l' avvenut.a lesi­
gnazione per mezzo di un uffimale giudiZiario o di un messo co­
munale. 

A ciascuno degli scruta'ori il Comune, in cui ha s!!de l'ufficio 
elettorale. deve' corrispunLlel'e un' IndenUltà di urti clllq ue 

19. - VoI. IV. - H1I9. 
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Art. 5D. 

(T. U. 11113, m·t. 63). 

L'ulftcio di pr(,./Iidente, di vicepreslcler,te, di 8crututtJre e di ";1'. 

gretario è ohbligat.Ol·io per le persoIle desig!:!atp. 
Il viceprcsldente coa,iinva il pr'csH[pllt" nell·adempiment.o d,·'Il" 

Bue funzioni e ne r" le V(lci in l'/l'odi "s~('nza () dI impedimentn. 
PBr autorIzzazione del pres'dente, egh può in.l'.re aùempiere l" l'n:.­
zloni di SCl'utatore. 

Quaodo l'impedimento del pl'Elòide te o del vlcepresid,-·nte ,i 
veriflohi prima. della costitnz'onr) dell'ufficIo in condizioni tali !Ia 
non permettere al primo pre"i,lento della Corte dI appello la l'i­
lpettlva. 6urrogazinne, deve assumerne lo funzioni il SIU .Ileo od uno 
dei consIglieri comunali per ordine di anziaIllliL. 

Art. 51. 

(T. U. 1913, aI't. 64). 

Il segretario del seggio é ~c('.lto, in an t"cei!enza all' inserlia· 
mento deIJl' ul!lcio, dal pre.idelJte doJl' ulficio elettorale nelle cat~. 
gOl'ie segueo ti : 

l° i cancellieri, i vicec8n~ellieri, ,~ll algiunti di NtUceller.la, 
i segretari e i sostituti segreta l'i degli uffiCI gm·liziari del clllcgio ; 

2° i notai aventi residenza lIel colipgio; 
3° i segrdari comunali cile pr,~~tano servizio nei Comuui del 

collegio; 
4° gli elettori del colIegio che nppia,') legw're e SCl"v"rf'l. 

La. enumerazione delle prime t·l·O catugorie non imp~ica ol'dine 
di preced.Pnza fra di loro per la dcsigntizione. 

Il segretario dev'essere l"Ìmunerato dio! Comuue in cui ha o.·,le 
l'ufficio elettorale, con l'onorario di lire venti ,e vi abita '-'. in caso 
diverso, ha diritto alle inrl"nnibl di viul!gio e (Ii sogg!Ol'1I0 sp·ttanti 
ai vice cancellieri di tI-ihunaJe di 111imlt d:lsse. 

Il processo verbale il l'ed aLto dal H'gTatario in due <'sclllptaT·j e in 
esso devo esso re tenuto ellJlt.o di Lu1te lo oporazioni JlI"l~scri1 to ,bit" 
presente legge, Il processo yorhall' rivl"s1.<l l'Cl' "gn: <"Il"dto di :"pgll 
la qualità di atto pubhlil'o. 

Art. ::;2. 

(Legge /fJ agosto 1919, n. llf)!, al't. 2). 

Le listo dei candidati per ogni collogio debhono CB~l're presentate 
da almeno 300 e non pi~ di 5'10 ckttori inseritti nc>llCl liste elet.to­
rali del col~egio. La calldidatuT"a dove esspre accettata. con dich:IlFa­
zione Ilrmata ed lI.utouticatB dal sindaco del cumllne c~polnogo dpl 
colleiio o da uo notaio. 
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Ciascuna. lista deve comprendere un numero di call1lidati Don 
maggiore riel numero dei deputati da eleggersi nel collegio e deve. 
indicare il cognome e nome, la paternità ed il luogo di nascita dei 
singQU candidati. 
. Neiisun calldidato può eS&ere inscritto in piu di una lista dello 
5tlUllio COllegio; le accettazioni di candidatura, posteriori a quella 
"he tu prima presentata in ordine di tempo, sono nulle. 
Ne~suno può accettare la candidatura in piu di due collegi. 

Art. 53. 
(T. U. J913, art. 66, è legg. 15 agosto 1919, no 1401, art, 3). 

Le liste dei candidati devono e~sere presentate aUa prefettura 
che ha sede nel capùluogo del collegio, non più tar,li delte ore Id 
del ventesimo !(iorno anteriore a quello della votazione, unitamente 
agli atti di accettazione delle candidature ed alla dichiarazione t!Ot. 
toscritta., anche in atti separati, dal prescritto numero di elettori. 

La dichiarazione deve essere corredata. dd cert,ificati, anche eol­
letti vi, dei sindaci dei singoli comuni a cui appartengo!!/) i sotto­
scrittori, che attestino la. loro iscriZIOne nella lista. politica del collegie. 

l sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore 
dalla l"ichiesta, rilasaiare tali certificati. li sindaco inadempiente è 
punito con multa di lire mille. Se abbia agito per lIegllgellza la 
pena è diminuita della metà.. 

La fh'ma degli elettori, indicante il nome, cognome e paternit'- del 
~otto~arìttore, deve es~erp, autenticata da l\u notaio o 1111. un ut1lciale 
clelle cancellerie giudiziarie, che vi appone anche l'indicazione del 
Comune nelle cui liste dichiarano di essel'e i!l1lCl'itti. II relativo ono­
rario del notaio sarà di centesimi dieci per ogni firma, ma nOft mai 
inferiore a lire cinque per ciascun atto. Ne~sun elottol'e può sotto-· 
scrivere per piu di una lista di candil1at.l; i contravventori sono 
puniti con multa sino a lil'e 500 o con la. detcnztone sino a tre me·';. 

Per gli elettori, che non sappiano sc.ttosflri vere,' tien IU'lgr, del­
l'anzidetta. firma. una dichial"azlO.ne stesa nelle forme indi"n,' e all'ar­
ticolo I I, che costituisce un atto sep~rato a norma nel ]lI'.mo eomm'l. 
Ilei presente articolo. 

Insieme con la. lista. dove ossere pre.entato un luc.dello <li co·­
trassegno stampato, a.nche figul"ato. 

La dichiarazione di presentazione della. lista. dei canil; dati (], ve 
contenere anche l'indicazione di un dele~ato effettivo" di un ~Ilp­

plente, autorizzati a deMignare due rappresentanti dulia lista" ,ede­
"ima pr~sso l'utHcio di ciascuna sezione elettore.'" e presso Lltllcio 
C8ptraJe. ai ien"j e per gli effetti deU'al'ticr,lo ;;tl, primo e .. )çondo 
co Il.II1l a.. 
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Art. 54. 
(Legge 15 agosto 1~19, n. 1401, art. 4). 

La Prefettura rilascia imm~diatamf'nte ricevuta rlella lista rlci 
candidati f\ rlegli ntti rf\lativi, e, ~('conrlo l'or(line di :pr('~('ntazione, 
attribui~ce a ('ia~cllnn li~la nna lett0ra rl'or,lino. facpnrlonr, ''l'nno 
nella ricevuta. 

Della lista () rlei documenti Ia, Pl'ofettnra dil subito comunic:l7.ir,nc 
alla Commissione elettorale provinciale. 

Art. 55. 

(Legge 15 agosto 1\lIP, n. 1401, a.rt. 5). 

Entro dieci giorni da.lla scadon7.a del termino indicato nell'arti­
colo 53 la Commissione elettorale provinciale procede alle seguenti 
operazioni: 

lO verifica che le listo dei candidati siano sottoscritte rlal nu­
mero di elettori richiesto, eliminando quelle che non lo siano; 

2° toglie da.IJe liste i nomi dei canrlirlati per i quali manchi In 
prescritta accetta.zione; 

3° ricusa i contrassegni che fossero identici o troppo facilmel1tA 
confondibIli con contrassegni di altre listo procerlentemAnte prA-
8entste; 

40 cancella. dalle liste i candidati già. compresi in una lista 
presentata in antece(!onza; 

5° riduce al limito prescritt.o le listo contenenti un numero di 
oandidati eccedent.e q IIcllo ,loi deputati assegnato al collegio, can­
cellando gli ultimi nomi; 

6° assegna IIn numero ai singoli candidati in ciascuna. lista Re· 
condo l'ordine in cui vi si trovano inscritti; 

7° provvede, per mez7.0 dclla. Prefettura del capoluogo del col­
legio, alla stampa delle liste col relativo contrassegno in unico ma­
nifesto ed alla trasmissione di esso ai Si nrlaci dei Comuni Llel col. 
legio, i quali ne curano la pubblic:1ziono nell'a.lbo pretorio ed in 
altri luoghi pubblici. Due copie 'Ii ciascun manir(l~to rlevono essere 
consegnate al Presidente rli ciascun uOlcifl f'let.torllle, ai termini del­
l'articolo 45, una per restare [t. disposizione dell'uO!cio e l'altra per 
essere affissa nella. sala rlella vota7.ione, a norma ,1ell'artir'0Io 64. 

Art. 50. 

(T. U. 1913, art. 65, e legge 15 agosto 1919, n: 1401, art. 3), 

Con dichiarazione scritta in carta libera ed autenticata dal sin­
daco del capoluogo del collegio, o da un notaio, i delegati di cni 
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all'artlonlo 53, OVVero in loro luogo peraone da 8sai all'uopo auto­
rizzate in forma. autentioa, hanno diritto di designare, tanto presso 
l'umcio di ciascuna Rezione, quanto presso l'umoio centrale, due rap.; 
presentanti della lista dei candidati, uno effettivo ~'l'altro supplente, 
in caso di impedimento, assenza od allontanamento del primo, BOe­

gliendoli tra gli elettori del collegio, compresi neUa lista dei giurati 
od in possesso di una dello condizioni contemplate nell'articolo 13. 
La dichiarazione pei rappresentanti presso l'umcio delle sezioni è 
presentata 61 segretario comunale, che ne rilascia l'icevuta, flno al 
mezzogiorno del sabato precerlente l'elezione o posteriormente, ma 
sempre prima dell'upertura della votazione, al presidente dell'ufflcio 
della sezione. Per i rappresentanti presso l'nmoio centrale la di­
chiarazione deve essere presentata, verso rilascio di ricevuta, entro 
il me.zzogiorno della domenica, in cui avviene la elezione, alla can­
celleria del tribunale, nella cui giurisdizione tro\'asi il Comune ca­
poluogo ciel collegio. 

Il rappresentante di ogni lista di candidati ha diritto di assistere 
a tutte le oPllrazi~ni dell'ufficio ~cdendo, secondo che il l.lresidente 
determina, al tavolo dell'umcio od in prossimità, dello stP880, ma 
sempro in luogo da pe~mettcrgli ùi seguire le operazioni elettorali, 
e può fare inserire succint.amente a verbale le sile eventuali dichia.­
razioni. Però il pre~idente. ueliti gli scrutat.ol'i, può con ordinanza 
motivata fare allontanare dall'aula il rappresentante, che eserciti 
violenza, o che, riohiamato due volte 'all'ordino dal presidente, con­
tmui a turbare gravemente il regolare proeedimento delle opera.­
zioni elettorali. 

Art. 57. 
(T. U. 1913, aI't. 79, e leggB 15 agosto 1919, n. 1401, aN. 6). 

La sohe!ia deve assere di oa.rta consistente bianoa, non ripiegata, 
della dimensione di oentimetri dodi~i in larghezza per centimetri 
dodici in altezza in conrormità al modello allegato B, e presentare 
tracoiato sulle due faccie un cerchio di centimetri sei di diametro, ' 
diviso in d Ile segmen ti. . 

Nel prImo segmento di oentimef,ri due eleve essere stampato sulle 
due fa. .. ..cIOl con inchiostro nero e con uniforme cara.ttere tipogralico 
di UIIO comune il contra.ssegno, anche figurato. 

Nell'alt.ro ~egmento vi saranno sulle ùue taccie tante linee oriz­
zontali quanti sono i nomi eho possono essere preteriti o aggiunti 
per ciascun collegio a norma del quinto oomma. dell'art. 72. 

E' vietato ogni altro segno o indioazione. 

Art, 511. 
(T. U. 1913, art. OS, (J legge 15 agosto 1919,n. 140I,art. 6). 

La scheda tipo, alltenticata da notaio, dove essere presentata dai 

, 
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<Iele:!ati In !icati n.'n'art 5:~, o d" l'''l's"ne da. essi antodztate hl 
rOl"lla allt.o"ti"a, in li" f1IlIll'rl' ,Ii e'''lIlplari corri.pondenta al nu­
IIIIH'O clolle ~,zioni ciel comUII", a ciascun seg"etllrio comunale del 
(,,,lIel(lo, dia n!! rilasclla rlC"vul.:I, nuo al mezzogiorno del sa.bato 
p"'cce,lenr,o l'olez,ono, " po,ierIDI'mente, ma sempre pl'irna dl.U'a­
\l''I'tura clelia. VOt .. I.iOIl", al presidente dell'Ufficio della. sezione. 

La S\lho,! L tipo ,Iov'e.,eru presontata alla ca.ncelleria del triuu­
nalo Il .. 111\ CIIi gillrl~cliziollll t.l'ovasi il conlllne capoluogo del collegio, 
vel'SO rll",,,,O di [·icevut.a, entro il m"zz"ginrno della domenica in 
CIII lIovvjtllle l'olczi''ue, per essere cordegnat't all'Ufficio cont,l'ale. 

1.11. IIdlella t.lpO, ehe leve ess<;r<; u:· ica per tutto il cullegio, sarÌl 
annc~s:. al verbale degli uffioli delle "(,~lOni e deU'UtHcio e.entrale'. 

Il ~.:.(rel.al'io coma"alo, a CIIi sii} ,;t.t'a p"e3°atdta la dichiarazione 
pei rapp"es8utan·.i pre ,S,) !'ulHClo dolio sew,,:', o la ~cheda tipo, 
cI •• ve, sot.to pena della det,Plldouc ti"" a. trl' mesi e della multa 
cla 1',0 a If)UU lire, rar b,,""e rUfla e l'altra al rispettivI presi,lenti 
dAgli utllci delle _ezioni nelle ore p ,mel'ldiane ciel sabato l,recedente, 
l'eleziuue, 

Art. 59 

(T. U, 11113, art. 67), 

Salvo I" mag~lol'i pene sta.bilite n,':l'artkolo 119 vel caso ivi pre­
vbto, cul,,1'o cht~. essoltd" tieslgllat1 :dl'utIlclO di pre-:lidente, di vice­
presUeute, di scrutato"e o di ,egl'''', 'l'LO, sen /,:l g.iU~tifi·Jdtù 'lllotivO 
rifiutino di a'sumerlo o non "i tr,);jno pW"':lti all'atto cleH'inse-' ~ 
diamt\ntù del seggIO, IIIcorl"OUO nella multa 'la lire 100 a 1000. Nelle 
stesse san>;ioni inc',rl'uuo il pr"si lente, il viCcpresident.e, gli soru-
tatori, il se>(l'et;trlO, i quali, senza giustificati motiVi, si ullontanino 
prima eh" abbiano termille le o\,oral,lolli dettorali. 

Per i r0aci pr<;vlst.i nel prstlllte al'l,icolo, il procuratore d(·l Re, 
sul!" tlenuncia d>!l pre .. id"nte del spgglO o di qua lunql1e elettore 
od anche di ufficio, de V" prucedere per cituzlOne l.Iirettls~ima. 

Art. 60. 

(T. U. 1913, a'rt. (1S, Il IlIgge l;:' agosto 1919, n. 1401, art. l). 

Oli scrutar.ori e i r:.ppresent3ntl dplle Ii.te dei candidati. nonchè. 
quando 81ano ele>!."l."i clcI cUlle,~,o, il pre~iciente, Il vic"pl't'sitienta, 
Il dl'gr"'arlo d"l sa,,~IO, Il sI :da,'O ed I con<lgllerl comunali, nel 
ca~.o di CILI ali "rti"olo 5(;, votitno n"lla se don", nella quale eser­
oitano il 1"1'0 ultlcio, an":.lrchè non appar~eng"no alla. medeMima. 

Art, 61. 

(T. U. 1\)13, urt, 1\9, e leUIJB l;, uIIO.J/O 1919, n. 1401, art, 8), 

AllI) or~ setta d.UlIo domenica, per la. quale é indetta l'elezione, 



il proaidente costituisoe l'umcio chiamando a tarne parte il vice 
presidente, gli scrutatori, il segretario e chiamando ad asalatere 
alle operazioni elettorali i rappresen tanti delle liste d.. ~nclidati 
designati colle condiz,oni indicate dalI'articolo 56. ' 

Quando tutti o alcuno degl1 scrutatori non siano pre.enti o ne 
sia mancata la designazione, il presideate chiama hl .ostitaztone 
alternativamente l'anziano e iI piu giovane fra gli elettori préseniit 
che sappiano leggere e seri vere e che non eiano siati designati. 
l'a ppresentan ti di liste di candidati. 

Art. 62. 

(T. U~ IIH3, ari. 70, Zegge 15 agosto 1919, 11. 1401, a1". 3). 

La sala delle elezioni, in cui ulla sola porta d'ingresso può 888el'e 
aperta, deve essere divisa in due compartimenti da UD solido ira­
mezzo alto un metro e centimetri venti, con una apertura nel 
mez!o per il passaggio. 

Nel compartimento, dove si trova la porta d'in,resse, .tanAo 
gli elettori; nell'altro, destinato all'ufficio elettorale, gli eleUori 
1l01l pOSSOllo entrare che pel' votlu'e e possono rimanervi solianto 
il tempo all'uopo strettamente necessario. 

Il tavolo dell'ufficio deve essere contorme al modello al1.gatoD 
e collocato in modo che i rappresentanti delle liste dei candidaii 
possano girarvi intorno. Lo due urne, di cui all'articolo 45, devono 
essere collocate sul tavolo stes>IO nei punti indicati nell'allegato D 
ed essere sempre VIsi bili a tutti. 

I tavoli destinati alla espressione del voto, in conformit~ del 
modello alwgato E, devono essere isolati e collocati .. OOAventente 
di~tanza eosi dal tavolo dell'umeio come dal traMezzo; iUato. dow. 
l'flleitore siede, de~e e"sere prosmmo alla parete e gli altri in lati 
devono essere muniti di un l'1paro, che &ssiell1'i la segrete .. dai 
voto. 

Lo porte e le finestre, che si trovino nella parete adiaoent. ai 
tavoh ad una distanza minore di due metri dal 101'0 1Ifigo1& }Ii. 
vicino, d~vono essere chiuse in modo da impedire la vista eli ogni 
comunicazione dal di tuori. 

Art. 63. 

(T. U. 1913, art. 71). 

Non ponono essere ammessi ad entrare nalla sala della eJez101ìe 
se non gli elettori che prest'ntino, ogni volta., U certrtloato d&. ilcri­
zio ne alla sezione rispettIva, di cui all'artioolo 3Q. 

EsIii llO,a p08lKlBO en*rare armati nella sala della. elezl.oD.e. 
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A L't. 61. 

(T. U. 1913, a,'t.72. e legge 1.5 agosto lin\), n. 1;01, a1't. 5). 

Non ha diritto di votaro cÌLi non t.rovasi iùscr:tto nella lista. deg'li 
elettori della sezione. 

Una copia di dlltt:J. lista, l' e\cn·,~o di coloro, che :i"ono contem-
plati all' articolo ,l, ud uua Ilopia del maui[,,'"b contenllnte le liste 
dei candidllti, di clli all' articolo 5" numero 7, dovono essere affissi 
nella sal:t dellO elezione dm'ante il còrso dello operazioni eld.torali 
e possono e~sere consultati dagli inlerVlmuti. 

Hanno inoltl'e diritto di vo(:u'e c"lo1'o, cll" si p"C,é'lll:ino InU­
nHi di uno. sentenza. di Cort(' d'appello, con (mi si flictJiari che 
essi sono elettori d,,1 collegio o coloro, oh" dimos!·rino di f'ssero nel 
caso provbto nell' ulLimo capo<["\',"O dell' :wt.icolo :~:!, o "he provino 
essere cesso.ta la causa delJ:t ~os]lcfi"ioIle, di cui a.ll' nrticolo 3. 

Lu, ce~~Ii,zione della Sùspn'l 'lÙ1~l.e t;i l,rova, dai T;,ilitari con la. 
presl>ut.a.z.iono lIni congedo .i_1Htllitato o ilei decl'cto di prolTIozion e 
ari ulllciaio " ,la?!'j ndi vidu, il PP u·!,(' ""Citi l' '.ì :dt,l'l C01'P' Ol'ga,Ulz'.ati 
lllilital"lUcnte c"n lo. pfP"entaz\Ollc llell'at·,. ,[. lic!,!\/,ia1110nttl, purehè 
di trll mB"i antcl'ioro al dc,eroto eto l'Oli v.),}:1, il ""lllJgJO, o rlel prov­
vedimento, cun cui si;lno prolfi:csi li grido cOl'rispon,ieut" a quello 
di utHzio.lc. 

Oli clr!ttori non l'0ssùno tarsi l'iI ppro,;enlare. 

Art. (G. 

('l'C!. 1913, art, 7:». 

Il pL'e.idente uella. "Bl.iuuo il illO!l.i'Ìcai.o ù .. Ua. polizia. dell'adu­
nanza. ed a t:.lo oITot,w ligI> pnù disp,OlTB degli ag"euti della forza 
puhblico. e deUa. lUL'za armu,t:. p41r l'al' e,;p,'lIet'o Gd arrestare coloro, 
che disturblnu il l"og,)laro lJl'uecilllll~lIto ,1l,n,; 01?3ra7.ioni elettorali 
n c.omlnl't.l.an.o r(~(d;t). 

La. forza non pUl\ scnza. l;l rl,!11L0~Jl.L 1t'11.JI.'t1~ili:'}J.l\}t:, L: IJ. Lrn.rt) llolla 
uala. den 'elezione. 

Però, in easo Ùl tL,uHulti o dl .ilS Il .1iL,i o 1)t;i.' \>t'ocUùt"re alfe&e .. 
(mzione di mau.dati di cal.tura, Idi .. :Ii,w, li di l'uli,,,ia. :dwliziaria poso 
fi1ono, anche senza. ri.chHhta del }lr .. :-;i 'ellh~, i~lll.,!·d.L·e ncHa t:a.ia. del­
l'elezione o htl"sl assistaro dlllli1 l'una. 

Hanno pilre acco,so nelltt sala gli 1I111ziclii ;<iuùiziHri per notifi­
care al presi'lonte proteste o r~clatnl r0h.Livi alle opc;:m;ioni della. 
sezione. 

Il presidenl;o può, di sua iniziativa, e ,levi', qU'ilora tre scruta­
tori ne !accié\.uo richiesta" abpol're eÌle b forza entri e rosti nella 
sala della elezione, anQhe prima che çomineiuo le operazioui elettorali. 
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Le alltorità civili ed i oomandanti milltarl sono tenuti ad 0t­

temperare alle riohieste del presidente, anche per assicurare pre­
ventivamente il libero accesso. degli elettori al locale, in cni è sita 
la seziune, ed impedire gli assam bramenti anche nelle strade adiaoenti • 

• Quando abbia giustiJioato timore che altrimenti possa essere 
turbato il regolare procedimento delle 0rerazioni elettorali, 11 pre. 
sidente, uditi gli sCI'utatori, può con ordinanza motivata. disporre che 
gli elettori, i quali abbiano votato, escano dalla sala e non vi rien­
trino se non dopo lo. chiusura della votazione. Può dispqrre al­
tre~ì che gli elettori, i quali indugiano artificiosamente nella espres­
siODe del voto e non rispondono all'invito di restituire le bUllte 
riempite, siano allontanati dalle cabine, previa restituzione della 
busta, e siano riammessi a votare soltanto dopo che abbiano vo­
tato gli altri elettori presenti, ferma restando la disposizione del­
l'articolo 75, 3° comma, riguardo al tcrmine ultimo della Votazione. 
Di ciò sarà. dato atto nel processo vel'bale. . 

Questo articolo, iII uno aj{li articoli 71, 72, 75, 77,78,79,80 e 81 e 
agli articoli dal 106 al ll!l inclusivo, devono essere stampati a grandi 
cara tteri ed affissi nella sala della eIeZione. 

Art. 66. 

(T. U. 1913, art. 74). 

NtlJla. sala dove ha. luogo lo. elezione e fino a che l'aduna.nza 
non sia sdoltagli elettori non possono occuparlSi d'altro oggetto che 
della elezione del deputato. 

Art. 67. 

(T. U. 1913, art. 75). 

Appena accertata la costituzione dell'ufficio, ii prosidente estl'8.8 
a sorte le cinque cifre, che nl'li'ordine st .. sso in cui sono estratte 
concorreranno a. formare il bollo. di cui all'articolo 45, ed estrae 
parimenti a sorte il numCro progressivo dclle centinaia di buate, 
in corrispondenza delle centinaia degli elettori int;critti nella sezione, 
da essere autenticate dagli scruta.tori deSignati dal pre<idente. 

DI con formità, il p"esidente apre il pacco dello buste; di cui al 
n 5 dell'articolo 45, e di::ltri buisce fra gli anzidetti scrutatori un 
numero di buste corrispondente a quello degli elettori inscritti nella 
sezione. 

Lo scrutatore scrive il numero progressivo suU'appendioe di· 
ciascuna busta ed appone la sua firma Inl lato destro della faccia. 
posteriore della busta stessa. 

Il presidente imprime il bollo, di cui all'articolo 45. sul lato 
sinistto dalla stessa facçia e pone la bUlta nella prima. uraa. 



Se \lno 8crutatore si allontnDIII dalla 88.111; noo può pIÙ llrmllre 
I e buste ed è sostituito dal vicepresiden te. 

Si tiene nota De) proce!'liO verbale dello serie di buste firmate 
da. cialtCuno !lcrutatol'e. 

11 presidente, sotto la ~l1a per90nale rosponsabilità, provvede alla 
cllstodia delle buste rimas(;3 nel pacco, di cui alli. 5 Jell'articolo 4.&. 

Art. 68. 

(1'. U. 11l13, al''- 76). 

U pl'e~idento dell'ulHcio dichi'tra aperta Iu. votaziouA por 1ft ele-­
zione dei deputati o del deputato e fa chiamare da uno degli scrn­
tatorl ° dal segretario ciu.scun elettore nelI ordine della sua iscrizione 
nella lista. 

Uno dei membri dell'nmcio od il rappresentante di una lista di 
candidati, che cono~ca. personalmente l'elettore, ne attesta la identità, 
apponendo la propria firma accanto al "ome dell'elettore, nella appo­
sIta colonna, stilla lista elettorale autenticata dalla Commi"lione 
elettorale proviuclale. 

Se neS$uno dei membri dell'ufficio o (Id rappre8entanti delle 
liste dei candidati può aceertare ~otto la sua l'e~ponsabihtà. l'iden­
tità dell'elettore, questi può presentare un altro elettore del Col­
legio noto ali'ulfiolO, "he attllMh ddla MUli. i !entità. Il presidente 
a vverte l'elettore che, SI! all'erma il fab(l, sarà pumto con le pene 
stabIlite dall'art. ) 19. 

Si devo preMumere noto aU'ufIlcio qualunque elettore, che sia 
stato già ammosso a votare. 

L'elettore, che attesta della idontità, deve mettere la sua firma 
nell'apposita oolonna della lista. elettorale, di cui sopra, 

1n oaso dI dlssen~o sull'accortameuto dell'iJentità degli elettori, 
decide Il presld.nte a. norma. dell'art. 17. 

Deve Inoltre essere ammesso a. votare l'elettore, che si presenti 
forntto di ;Jlbretto o tessera di rIConoscimento rilasciati da. ilDa 

pubbUca a.mmini~trazione governativa, purchè siano muniti di' (e­
tografia. In tal oaso, acoanto al nome dell'elettore, nt:lIa suddetta 
colonna di indentifloatione, sarà indicato il numero del libretto o 
dolla tessera e l'autorità che Il ha rilasciati. 

Gli elettori c0mpresi nell'elenco, di oui il penultimo comma 
dell'art. 17, SODO ammes~i a vot.aL·e quando ritorDlno in patria e (ac­
ciano con~tare aU'utHcl!J eiet'orale la loro identità personale Nel 
processo VerbalI!! il pl'esa nota speciale di ogni elettore inscritto 
nllll'elellco degli emi~rati, chil vIene ammesso alla votazione, Don­
cbè del nome della persoua, ohe attesta la. .ua identità, o del ·nu· 
mero del Ubretw o della tessera dj ri90Do~Ullellto, indicati nel 
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Comma preced~nte o nell'articùlo seguente, e della. >J.utot'ità che It 
ha l'llasciati. 

Art. 69. 

(1'. U. 1913, art. 77). 

Agli effetti del peuultimo comma dell'articolo precedente ciascun 
*lettore, non munito (11 libretto o tessera di riconoscimento rlla.­
sciati da un' autorità governativa, può provvedersi di una. tessera 
speciale t'lIcendo istanza al pretore del mandameQto, in cui è com­
presa. la. sezione elett.orale, nella quale deve votare. 

Il pretore rilasoifl la. te!l~era, verso il pagamento del prezzo di 
costo, dopo essersi ac~e['t.ato delIa ilenl:itit pel'sonale deU' elettore. 
Il l'il.soio ,iello t<3i,ere rl.u",ne sO~ile3o dal. venerdì cile precede il 
giorno, della votazione fine) al lunedl su.segueat8 al detto giorno. 

La te;sera lieve essero cOrlt'orm) al modello allegato 1" della pre­
sente lo.ge; ha Url propl'io nU1U<3rO d'ordino e contiene, da un lato, 16 
fotografia dell'elettore muuita del timbro a secco della. pretura e 

, della firma del pretoro; da.ll'altro, l'atta8tl~to di riconoscimento, iI 
, ~ome, cognome. pateruità, età. e luogo di nascita. dell'elettore, l'in­

dicazione della lista elettol'ale d"l Gomune dove l'elettore é inscrìtto, 
la firma del pl'etore e del cancelliere e il timbro della. pretur!l. 

L'elettore, ch<3 venga ca'lcclhto dalla lista, dove restituire la 
teeset'l1 a.l pretoLe, il quale l'auIlulla. 

Qualsiasi altera:t;ione o indebito u~o della. tessera ~ punito i\ 

l,lorma dell'articolo 119. 

Art. 70. 
(T. U. 11113, art. 78). 

In ogni pretura ò tenuto f}PPOSito r'egistro, n('1 quale sotto filM. 
cati, secondo il numero d'ordine delle tessere rilasciate, il nome', 
cognome, p'tternità, età, hlOgo di nasoita dell'elettoro, la. lista elet­
Ioral~, nella quale esso il in30ritto. 

Una. copia della fotografia, firmata dal pretore, è ingommata. 
nel re;listrO) a. lato dolio lndloazioni sopraocennate. 11 regi.bo 111 

ogni CogliO ò filmato da.l pretore e dal c!lncell1ere. 

Art. 71. 
(T. a. 1913, art. 79, e tegge 15 agosto I\H9, n. 1401, a1·t,. 7). 

RiconoscIuta l'lde'ltità pers\lUale dell'elettoro, il presidente estrae 
dILlla prima. urna una busta e la conse.(no. all'elettore, leggendo ad 
alta. vooe li nl1lI1~ro scritto sull' "'ppe ldlce, ohe uno degU scrutatort 
od il s'Jgretarlo S"lgna. sull<t l ista elettorale ILutentioatà. dalla Com­
lUissloae elettorale provinciale, nell'llpposita colonna, accanto 111 
nome dell'eiettore. Questi pub accertu.rsi che il numero sefl1ato sta 
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ngualo a quello portato dalla bUlta. 11 presidente avverte l'olettore 
che deve introdurre nella busta la scheda. non ripiega.ta e che deve 
chiudere la busta.. 

È consentito ai rappresentanti di consegnare agli elettori una 
o più schede della rispettiva lista dei candidati: il presidente dovrà 
però vigilare perchù tale consegna non sia accomp:l.gnata da alcuna 
esortazione o pressione. 

L'olettare si reca ad uno dei tavoli a ciò destinati e vota intro. 
ducendo nella busta, consegnatagli dal presidente, una delle schede 
di cl11 all'articolo 57, non ripiegatà, 

Prima di abbandonare il tavolo l'elettore deve chiudere la. bust.a. 
Inumidendo la parte ingommata. Egli poscia la consdgna al presi­
dente, il quale, constatata la chiusura della busta. ~ttJssa e fattala. 
chiudere dall'elettore ova non sia. elliusa, Ile verifica la identità esa­
minando la firma ed il bollo nonchà confrontanùo il numero scritto 
sull'appendice con quellO scritto sulla lista in osservanza ùel primo 
comma; ne distacca l'appendice seguendo l~ linea. perforata. e pone 
la busta stessa nella seconda. urna, 

Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elettore 110. votato, ap­
ponendo la propria firma accanto al nome di lui neUa apposita. co­
lonna del1a lista, di cui sopra. 

Le buste mancanti dell'appendice o non portanti il numero, il 
bollo o lo. firma dello scrutatore non sono poste nell'urna; e l'elet. 
tore, che le abbia presentate, non può piu votare. Esse sono vidi· 
mate immediatamente dal presidente e da almeno due scrutatori ed 
allegate al processo verbale, il quale farà auche menzione speciale 
degli elettori, che, dopo ricevuta la busta, non la riconsegnino. 

Per siffatta mancata riconsegna l'elettore è punito con ammenda 
fino a lire cento, 

Art. 72. 
(T. U. 1913, a1't. 66, e legge 15 agosto 1919, no 1401, art. 7), 

Una scheda valida, introdotta nella busta, rappresenta un voto 
di lista, 

L'elottoro pu':' lllauitetltaru la prefeL'enza per candidati della. lista 
ua lui prescelta, auelLo Le compIuta, oppure può aggiungere alla 
scheda, se la lista. da lui pL'esl:elta. Ò ilHJ0mpl('t.a., candidati apparte­
lIenti ad altre listo, lIla. ~elLlpL'll in guisa ùa. nou eccedere il numero 
ùel doputati da eleggen'. 

Non si possono esercitare contemporaneamente il diritto di pre­
ferenza o il diritto di aggiunta. 

Le preferenze o le aggiunte si esprimono scrivendo con inchip­
stro nero nelle apposite linee del segmento inferiore sulle due faccie 
della scheda i cognomi, cd in caso di omonimia fra i candidati anche 
i nomi, ed ove oçcorra, la pateruità dei çandidati stes8i~j. 
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. Però il nnmero delle preferenze o delle aggiunte ohe l'elettore 

pub esprimere non può essere maggiore di uno, se i deputati da. 
eleggere sono fino a cinque; di due se sono da sei a dieci; di tre 
se sono da. undici a. quindici; di quattro se sono oltre quindici. 

Qualora. non vengano osservate le norme del presente articolo, 
si hanno per non scritte le preferenze o aggiunte. La scheda rimano 
valida agli effetti del voto di lista Salvo quanto dispone l'articolo 80. 

Sono nulle le ~chede che ~otto il contrassegno della lista por­
tino indicazioni di preferenza o di aggiunzione le quali siano fatto 
a stampa. 

In tutti l casi di omonimia. tra un candidato, compreso in una 
delle liste, ammesse a norma dell'articolo 55, ed un altro cittadino 
Ilon candidato, tutti i voti indicanti quel cognome e nome dovranno 
presnmersi dati al candidato sopradetto. 

Art. 73. 
(T. U. 1913, art. 80). 

Soltanto per impedimento fisico evidente o. regolarmente dimo­
strato ali 'ufficio l'elettore, che trovasi nella impossibilità di espri­
mere il voto, è ammesso dal presidente a farlo esprimere da un 
elettore di sua fiducia. Il segretario i ndica nel verbale il motivo 
specifico, per cui l'elettore fu autorizzato a farsi assistere nella vota­
zione, il nome del medico, che abbia eventualmente accertato l'im­
pedimento, ed il nome dell'elet.tore delegato. 

Art. 74. 
(T, U. 1913, art. 81). 

Se un elettore riscontra che è deteriorata lo. busta consegnatagli 
ovvero egli stesso per negligenza od ignoranza la. deteriora, può 
chiederne al presidente una seconda contro restituzione della pri­
ma, la. qualo viene messa in un piego, dopo che il presidente vi 
abbia scritto c bl1sta deteriorata. con la sua firma. 

Il presidente deve immediatamente sostituire nella prima urna 
lo. seconda busta consegnata all't'lettore con un'altra. che viene pre­
levata dal pacco clelle buste residue e contrassegnata con lo ste~so 
numero portato da q uen" deteriorata, nonchè col bollo e con la 
firma. dello scrutatore a norma dell'articolo 67. Nella colonna della 
lista, di cui al primo comma dell'articolo 71, ò annotata la conse­
gna della nuova busta. 

In ugual modo si proceo.~ ncl caw in cui l'ufficio verifichi che 
una. bust.a. il deteriorata. In nessun caso sarà ammessa la con~gl!a 
di una terza busta. 

Art. 75. 
(T. U. 1913, art. 82, e teql/e 15 agosto Ha!), n. 1401, art. 8). 

L'appello deve essere terlninato non più tardi delle ore undioi. 
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Ile .. ques,'ora Ilon lo fOliNO, il presidente lo sosp.Ande e fa proce­
dere lIella votluioue iwliponde!lteilllmto d".II' #t'dine di iscrizion" 
tlolla li~tA. 

011 eletturt, che si prpijentano dopo l'appello, rieevono dal p1'6-

aitlente la bullta e votano Hel modo indicato negli articoli precedent.i. 
La votazinue deve rest.are aperta flno alle 01'0 dicia~sotte. f,~ 

alle O~ dicislRette .ia.no tuttrrvia pl'e~enti olettori che non abbiano 
votl\to, la vutu:ione p-Ontinua lìno :1 quando 6~"i abbiano tntti "0-
loto, ma non oltre le ore "entitlùe. Dopo le 0l'6 ,;entidue ut'ssun 
elottoro può piu vot<lre. 

Art. 70. 

(T. U. 191~, art. 83). 

Qualora !Ii verifichi la mate,.iale jmpo~sibmtà di uure del bollo, 
delle urne e dpi tavoli per l' 1lt11cio El per la espre8sinne del vot,) 
qual, sono prpsorit.ti dagli articoli 4:; a 62 il president,e, udito il 
p"rere dJilgli Il<"rutatori, può, con ordi 'lU Ilza mot., va ta.. a mmott or" 
,'IlWD di quel bollo, di quelle UrI!P e di q nei tavolt, cbe me~lio po~­
Ganl! fSod li~far" a'la sillc"rit:1\ p, spgrel.87z:t ,Id vot.o, nonchè al buon 
ordine delle operl12:ioni olettOl'al', restando però l'n'ervata alla C .. -
merli. la eveutuale dichiaraziontl di ilUIJHà di queste a norma del­
l'artico lo 88. 

Art. 77. 

(T. U. 19\3, art. 84). 

il presidO!lte, uilit.o il par",r;, ,t"gli ~crl1tat"ri, pronunzi .. in Vi:1 
Pf'6vYlsoria, slllvo·i1 di "posto d~lI' otrtiC,l\O -:8, ~o[Jra tntto le ditli­
eult& e gli inei,lenti, che ,.i 60~ :avlIIo intol"no allo operazIoni della 
."zion", e sull .. nullità dei voti 

Tte memlwi .. Imeno dell' ufficio, fra clli il p,·p«idpnte od il vi­
ee-pro!l'ideflte, devono trovar",i l!8mp. e pr"Rlt'>llti a. tutte le operazioni 
elatto~aJi_ 

Art. 78. 

(T. U. 1913, a,·t. 8:;, Il ll'UVe l" ar/osll) 1!'I!l, n. 1401, art. Il). 

Adempiuto a. quanto o prescrit.to dall' articolo 75 e sgomhrato 
il ta.,oIo dalle Ollol'to .. ,lal'{li oggetti non n~ce~~iiI'i per lo scrutinio, 
il presldell t,8I 

l° ,li"biara chil1~a la votazione; 
2° a.,·cl!rta ,I llumero del vnta. .. ti risultanti dalla lista eletto­

rale autM\tlClata. dall~ Comm isione . elettoral" provi n.-ia.le, di cui al­
l' arme~ ~O- Quetlta h>lta deve in ClaSOlln foglio OSil91'liI firmata d'l 
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due scrutatorl, nonchè dal presidente, ed eR!er "blusa ift un piego 
sigillato ,00110 stesso bollo de'l'u:ffcio, di cui aU' artloo!o 67.8ull'ie. 
go appollgono la. firma il presi,lente ed almeno du'3 scr-utatori, ftOll­

chè I rappresentaflt.i delle liste dei candidati, che lo vogllllno, ed 11 
piego stesso ò unmediatamente cons'Ignato o tras.ue·lso al pretore 
dd! mandamento, che,e rilascia ° ne tNsrnette su bito ricevuta: 

3" estrae e contà le b'l~t8 rimaste ~1Ii1. prima. urna e ri­
scontra se, calco}ilti come votanti gli elettori cbe, dopo aver rice­
vuta lo. busta, non l'abbiano l'iportata. o DO ahbiafto (loOtlegn •• una 
BenZI!. appendice o senza il numero () il bollo o lo. dI'BIt' dello aern­
tatore, corrispnndano al numero degli elettori i-IIICritti eba ilOR 

hanno votato. Tali bu_te, Don chI! q '1 .. 1Ie rima.1Jte ilei pa.eeo oon ... 
gna.to al pre.ide'lte dalla. C'ltnmi~~ione <!omull.&le, vflngollo, OOIl la 
I!te~se forme indicat9 lisi n. 2°, eonRe,~na.te o tpd.:imtlSae al pretore 
del mand&mento; 

4· provvede alla chi l111ura dell' lIma conten.uta le busta 
nrm spoglia.te od alla forma,zione Il un pie,ro, fiGI quale d.hbolltl 
e~6ere riP08te le carl;e relative alle npel'&1!ioni .. ià. e<lmpittt8 ed a 
qllAlle da compier .. n.t g:orno stl"ee~lIiYo. AH' llrnll el al ttiego de­
vono II.pporM le inJtlclI.zinni del collegio Il dell~ sov.ione, il 1Ii,u ... , 
col boHo .ti clli ali' artinoto 67, e q •• "110 di qlJului"," eloV.ove ohe 
vo/Clia apporvi il proprio, nonchè le fIL"me del pl'eliilieot. e di al-

o meoo dlle serutatori. [Diii il presi<lellt.e l'Invia lo Ml'lltinio al 111-
ne,n e provvede alla C118to lia. della. lI:~la in modG eb.e .u'un,w p_ 
entrarvi. 

Le suddette op"razioni d"blllno es_ cnrnpiute neU' ordi~ 
indicato: del 'lompimonto e del risultato di ci .. ~aul\" cti eSl8 deTe 
rusi eQlIsta.re dal proee~so verbale, nel qual III dl'lve farsi &ltresì 
mendone di tutoti i peelami p~"leiltati. de'le ,)l"l)te,t,e fa.tte, 4.Ue 
de~isioni pre56 diti pra8ideate, nOlletlò delle firme <t dei sigilli di ... ! 
al numero 4°. 

Nel caso che, per conteshzioni inS6~te o pel' qual.iMi altra 
causa, non abbiano potuto compier,i le operazioni indioat8 ai nOlilori 
I~, 2" e 30, il pl"flsidente dove: alle ore vcnt.iqu&ttro, cb.iaderel' ur­
na cont.enente le b\lRte non spo,(liat.e, ed event'lAlmente quella coa­
tenente le buste non di~tI:'ibnit.e, "dp(}lTe iII un pil'~, sl'.eondo i 
casi, la lista di cui al numero 2°, le bu~t.e rimaste nel ~eo ..,._ 
segnato al pr8~id"nte dalla. Clommi~~ion8 onmnnale, le bu.te CM .i 
trovassero fuori dOlile urne, " tutte le a.ltre carte rolative e.I180pe­
razioni già compiute ed a ql1elle che rtm't"f/."ODO " compiere. Ali. 
chiusllra delle urne ed alla forma,zione del pielCo ili procede colle 
norme inrlicate al numero •• , fa.eend.on<t lD8uzione ilei Pl'QOPSSO y.r. 
baie. P"86ia il presidente rinvia le oplII'llzioni. al luutldi e pro"_ 
alla eulttodia della sala in modo che ilessuno pOlsa entrar.,i. 



8188 LlIHl • D'IIOMm - lGl' - IIIV •• 1405 
Il verbale deve essere r ... datto in doppio esemplare, ftrmato ift 

ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, da tutti i membri pre­
senti dell' ufficio; dopo di che l'adunanza. viene sciolta imme,1iata. 
mente, 

Art. nr. 
(T. U. 1913, apt. 85, legge 15 agòsto l()l9, n. 1401, art. 9 ed 11). 

Alle ore sette del IUnAdl il presiaeute rioostituisce l'ufficio e 
chiama ad assistere alle operazioni i rappresentanti delle li~te dei 
candidati, a norma dell' artioolo 61. Indi, constatata la integrità 
delle ftrme e dei sigilli apposti a norma. del numero 4°, ovvero del 
penultimo comma, dell' articolo precedente: 

l° procede al compimento delle operazioni che non fossero state 
Clondotte a termine nella domenica., riprendendole al punto in cui 
rimasero interrotte .ed osservando per ciascuna .di esse le prescri. 
zioni dell' articolo iIJ; . 

2° procedo allo spoglio dei voti. Uno. scruta.tore, designato 
dalla sorte, estrao succes~ivamente dalla seconda urna ciascuna. 
busta e lo. consegna al presidente. Qne~ti, nel modo indicato nell'al­
legato A, stacca la, parte rflt.tangolaro pl'rforata della faccia ante­
riore della busta, all11Uci .. a,cl alta VOCf' il contrassogno delll lisl,a 
per 18 quale è eSlll'eB~O il voto cd i cognomi dci caurlidati pei quali 
siano espressi voti di preterenza o voti aggiuntI, scc, ndo le distin­
zioni dell' articolo 72, e passa. la bu~ta nd un altro sCl'utatore, il 
quale, insieme col s"gr·,tario, prendA nota del numpro d .. i voti che 
va riportanrlo ciascuna lista o d .. i voti di preferenza· e di quelli 
aggiunti attribuiti a ciascun clLndidat,o. Il segrotario proclama ael 
alta voce i voti di lista, i voti di preferenza e q uolli agglUnti. Un 
terzo 8crutatore pone la. I:usta, il cui voto ò stato "pqgliato, nella. 
prima urna, daeui fnrono già tolto le buste non usate. 

È vietato estrarre dalla seconda. urna una busta. se q uplla pre­
cedentemente estl'atta non sia stata, clollo spoghatn il voto. po~ta nella 
prima urna. Le buste non possono essere toccate da altri fuorchè 
dai componenti del seggio; 

3° conta il numero delle buste. spogliato El riscontra se ~orri­
sponda tanto al numero dei votanti, quanto al numero dei voti di 
!illta riportati comoles~ivamente dalle liste dei candid'lti, sommato 
IL quello dei voti di lista. nulli e dei vmi ,li lista t'ontestati, che non 
siano stati assegnati ad alcuna li~ta ; 

4° accerta la risponlianza numerica delle cifre ~egnate nelle 
Tarie colonne del prospetto del verbale col numero dci votanti e 
degli lnscrittt, e, in 011..0 che ta.la rispondenza manchi, ne in,tio,. la 
ragione. 
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Le suddette opera.:!iioni debbono esser comPiute nell' ordine in­

dicato: del compimento e dE'l risultato eH olascnna. cil essa deve 
farsi constare da.l proMsso Yf'rhale, 

Le 1u~te cOl.'rl~pondenti a voti nulli o t:unte~t.atl a qualsia.!Il .. r. 
tI'lt.to, in qualsiasi modo o por qualsiasi causa, e le carte rdative 
ai reclami ed alle proteste devono essere immediatamente vidimate 
nella faccia posteriore dal presidente e da almeno due scrutatori, 
ed alla fine delle operazioni di scrutinio devono essere riposte in 
un piego che, insieme con quello delle buste deteriorate e quello 
dolle buste consegnate senza appendice o senza numero l> senza 
bollo o SIInza firma dello scrntatorll, di cui all' articolo 67, deve 
essere a. sua. volta chiuso in un altro piego portante l'indicazi.one 
del collegiO e della. sezione, il sigillo col bollo, di cui all' articolo 
67, e quello dei rappreientanti delle liste dei candidati, ohe voglia­
no apporvi il proprio, le ftrme del presidente e di almeno due 
scrutatori: il piego deve essere annosso a.ll' e~emplare del verbale, 
di cui all' articolo 83. 

Tutte le altre buste spogliate vengono ohiuse in un piego ooa 
le indicazioni. le fume ed i sigilli prl'suritti nel e uo dteaerp 
Bapoverso, da depositarlli nella cancelleria della. pretura a termini 
dell' a.rtIcolo 82. 

Nel verbale deve farsi menzione' di tutti ~i reolami presen­
tati, delle proteste tatte,Edei voti oontestati, tanto che siano stati 
quanto ohe non siano stati Ia.ttribuiti alle listelod ai candidati, et 
delle decisioni prese dal presidente. 

Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo e nel primo 
oomma dell' articolo 82 debbono essere ultimate non oltre le oré 
'Ventiquattro del lunedì. 

'Art. SO. 
(T. U. 1913, art. 86 6 legg6 15 agosto 1919, no 1401, art. lO). 

Oltre il caso previsto nel ll'lnl1'ltlmo comma dell' articolo 72, 
80no nulli i voti di lista quando: 

l° le buste non sia.no quelle di cui all' articolo 45 ovver() seb­
bene non portino il bollo e la ftrma, di cui articolo 67, siano state 
a.coettate e poste nella seconda urna, ovvero vi siallo state 
poste senza che ne sia stata. prima staccata l'appendice, o non con­
tengano schede; 

2° le buste presentino q ualsiaei traccia di scrittura. o leglÙ, 
i quali possano rìtellersi·fatti a.rt,iftciosamente, ovvero nelle schede 
diventino Visibill detta traccia o detti segni dopu sta.ooata la parte 
rettangolare della. faccia. anteriore della bU$taJa. norma. dell'artIcolo 
79, numero 2°; 

3" le IIChede non esprimano il voto per .hm.a li.ta, e lo 
fjfl - Vol. TV. - 1910 • 
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esprimano per una lista non amme~sa nelle forme preeoritte dal­
I" a.rtlcolo ;,5, o non ,"i/\1I0 1I~t1aH alla s<lheda-tipo rime1!s& al preei­
dentI) dell' umci" a T!C)f'm't clilll' a,rt,icolo 58. o contengano iDdica­
zioni eli '1'l1thia<i n'tt,nr't, divor~(l da. quelle consentite dagli artiooli 
(;,7 e 7:~, tJ pJ·!·SI'!lI.!~tO (~a.n(',\'lIlt~ioni, seg'ai o jndicazloni, anche se 
con~i.t,cn'i 1/J '~",\(r)')1l11 1l<Hl I)OO1presi iII alcuna lista. che p08sano 
rit.ener"si d(,,,,t;natl a l'~\I' l'jcun()se,~~re il votante. 

4° 1101:" sdl",lt" por ino"ervanza di quanto è prescritto nel­
l' art.iel!lil :,7 (l Il,,1 t"r;>;o eomma dell' art.lcol, 71, non possa iden­
ti t!cursi Il ,'on T 1':1 '''''gno dell_ Ibta stacca.ndo la parte rettangolare 
della t .. ccia anteptore della busta. 

Art. 81. 
(T. U. 1913, art. 87). 

Nel ca"o "be. pc,!, cont.e~tazionj in~orte o per quaJBiasi altra 0&11'11., 

l' ufficio della sezIOne non abbla, c'mdotto a, termme la operaZloQl 
rinviate ualla d.flmenlca al lunedl, 8. norma. del penultimo comma 
dell' art. iil,ovv('!ro non abhia prl),wduto allo scrutinio o non l'abbia 
compilllo entro il t.empo prescritto, Il presidente deve, alle ore ven. 
tiq uattro del llln"dì, cbtndl're 1'ul'na. contenente, secondo i casi, le 
bu.te non distribuite o le bu~te gIà spogliate. l'altra urna oonte­
nen"e le buste non spogliate, e chiu'lore in uu pi8lJo le bufie residue, 
q uelle che SI trovaSRero fuori delle urne, e gli altri documenti e 
carte dI CUI al ponultimo comma dell' art. 78. Alla chiusura delle 
urne ed aJla fOiU1azione del piego ili applioano le preliCrizloni del 
citaLO artIColo. 

Le urne ed il piAgo, insieme col verbale e oon le carte annallla, 
vengono ~ubito pecate, a norma dell' articolo 83, nella cancelleria 
del trIbunale. nella cui giurisdizione trovasi il Comune capoluogo 
del collegio, e conseli'nate. al ca.n"elliel'e, il quale ne diviene perso­
nalmente responsabile. 

In caso d'inadempimento si applica il disposto dello st •• so ar­
tillolo 83. 

Art. 82. 

(T. Tl. 1913, art, 88, e legge 15 ago!!to 1919, n. 1401, a,rt. Il). 

Il proNldellt." rjichia,ra ii l"isult'lto dllllo scrutinio" lo oertifioa 
nel \'el'hale, n veI'bale deve es"ere firmato In cia!lClun foglio e BOt­

t.JIWrIU,o. seduta _tante, da t.utti ì membri' presenti dolI' ufficio; dopo 
di che l'adunanza. viene .eiolta immediatamente. 

Un eselllpiare di questo verbale e di quello redatto a norma 
dall' a!'ticolo 71" viene, entl'O il martedì .usseguente all' eI8:i:\one, de­
pO~i!;lIf.O nùlla S"ll":"'t,~r;;j. d.f\J Comune, dove ~i è l'adunata la I18zioae, 
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ed orni elettore del collegiO hadJritto di prenterne OOllOlleellza. 
11 piego delle buste, insieme con l'estratto del verbale relativo 

alla formazione e all' invio di eliso nei modi presoritti d.n'a.rticolo 
precedente, viene subito portato da. due membri almeno dell' ufficio 
della ":r.ione al pretore; il quale, accertata l'integrItà. dei sigilli e 
delle Il.rme, vi appone pure il siglllo e la firma propria e red1,. 
verbale della eonsegna. 

Il pretore in vita gli scrutat.ori ad assistere, ove· credano, entro 
il termine di giorni tre, all' apertsl.'a. del piego oontenente la lista, 
di cui aU' articolo 78, n. 2°, ed alla compllllzione, a cura del oan­
celliere, d'una copia autentica da lui vistata in ciascun foglio. Gli 
scrutatori intervenuti possono pure apporre in ciascun fOlillio la. 
loro firma. 

Tale copia viene immediatamente rimessa al sin(iaco del Comnno, 
dove si è radunata la sezione, li quale provvede a cbe rimanga de­
positata per quindioi giorni nella segreteria: ogoi elettore del colle­
gio ha dil'itto di prenderne conoscenza.. 

Art. 83. 

(l'. U. 1913, ari. 89, e legge 15 ago!to UH9, n. 1401, art. Il). 

lt preSidente o, per sua. delegazione scritta, duo scrutato.i re­
cano immediatamente 1'altro es"mplara dei due verba.1i oolle buste 
e carte, di oui all'art. 79, alI ... canoelleria del tribunale, nella cui 
giurisdizione trovasi li Comune capoluo'!o del collegio. 

Qualora non lIiasi adempiuto II. ([uanto èpl'e.critto nel secondo 
e nel terzo comma dell' artkolo precedente o nel primo comma del 
presente articolo, il presidente del tribunale può far 8equestrare i 
verbali, le urne, le buste e le c~rt,., d: c\li sopra, dovunque si trovino. 

Art. 84. 

(T. 11. 1913, art. 00, e leggii 15 ago!Jto IOt9, n. 1401, art. 12). 

Il tribunale o la sezione del tribunale designata dal primQ pl'e­
sidente della Corte d'appello, nella cui l''iuriedlzione tl'ov.si il Co­
mune oapoluogo del collegiO, (unge, onn intervento di tre magi. 
strati, da ufftoio centrale e procede entro 24 ore dal ricevimento 
degli atti. con l' assist.enza del cancelliere, alle operazioni se~uent.l, 

l° fa lo spoglio delle bu~te eVf'ntuaImente In .iategli dulie se­
zioni in coaformit!l. dell' articolo 81 osservando, iu quanto ~iano 

applica bili, le disposizioni degli articoli 78, 79, 80 e 82; 
2° facendosi aB~i8tere, ove creda, da uno o pio esperti scelti 

dal preSldante, ~omma Insieme i voti ottelluti d80 cia80una lista e 
~a cia!cu'n candidatf) nelle slngole sel!iioDl Bome risultano da~ T!Jr. 
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ball, tenendo distinti i voti di preferenza dai voti a.ggiunti, e proy­
vede a determmare: 

a) la citra elettorale di ogni lista; 
b) le cifre individuali di ogni candidato. 

La cifra elettorale di ciascuna lista si ha cumulando la somma 
dei voti di lista con lo. somma dei voti a;l:giunti, che i singoli can­
didati hanno riportato l'nori della propria liRta, divisa quest' ultima 
somma per il numoro del deputati da eleggere nel collegio. 

La cil'ra individuale il data .dalla somma dei voti di lista e dei 
voti di pret'erenz,L aumentata dei voti aggiunti che il singolo c:\ndi­
dato Ila riportato l'uol'i ddla propria lista. 

La cifra elettorale serve di base per la determinazione del nu­
mero dei doputati Hpettante a elascuna hsta. 

La. e.tra. indi viduI<le serve a dete).'minare la graduatoria dei 
eandidati nella stessa lisb.. A parita. di voti hl preeeclenza nella 
graduatoria ò determinata dali' ordine di inscrizione nella propria. 
lista. 

L'assegna7.iollo del numero dei flepntati eletti per ciascuna 
lista Ri l'a nel modo seguente: 

SI di vide cias.mrm cifra elettorale succe~sivamente per l, 2, S, 
4 ••.• , sino u. concon·onza del nump.ro dei rleputati da eleggere; e 
quindi Ri soelgono fra i quozienti cosi ottennti i piu alti, in nu­
mero e~uu.le u. q nello dei deputati da eleggere, disponendoli in 
una graduatorio. decrescente. Ciascuùa lista avrà tanti rappresen­
tanti quanti 1>0110 i quozienti ad essa. aupartenenti eompresi nella 
graduatoria. A parità. di quoziente 11 posto è attribuito alla lista che 
Iia ottenuto la maggior cifro. elettor .. le. 

Se ad una lista spettano più posti di quanti sono j suoi candi· 
dati, i posti esuberanti Hono dlstribuiti tra le altre liste secondo 
l'ordine del quozienti. 

Art. 85. 

(T. U. 1-913, art. 90, e le[lge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 12). 

L'uffioio .centrale pronunzia provvisoriamente sopra qualunque 
incidente r€'lativo alle operazioni ad esso affidate, salvo il disposto 
dell'articolo 88. 

È vietato all'ufficio oentrale di deliberare e anche di dlseutere 
Bulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle proteste e sugli inci­
denti avvenuti nelle sezioni. di variare i risultati dei verbali e di 
occuparsi di qualsiasi altro oggetto, ehe non sia tra quelli speeiti­
cati nel preeedente articolo. 

Non può essere ammesso ad entrare nell'aula, dove siede l'um­
.cio centrale, l'elettore che non presenti ogni volta il certificato di 
l ftsorizione nelle liate del colle gio, di eni 1I.11'artlcolo 30. NeSSUn eletto1'll 
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pub entrare armato. L'aula deve essere divisa in due compartI­
menti da un solido tramezzo alto un metro e centimetri venti. Nel 
compartimento, dove si trova la porta d'ingresso. stanno gli cleto­
;Ori; l'altro è esclusivamente riservato all'ufllaio centrale ed ai rap­
presentanti delle liste dei candidati designati colle condizioni in­
elicate dall'articolo 56. 

Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti delle se­
zioni ai termini dell'articolo 65. Per ragioni di ordine pubblico egli 
può inoltre disporre che si proceda a porte chiuse: anche in tal 
ealO, salvo quanto è stabilito dal secondo 'comma dell' articolo 56, 
hanno diritto di essere ammessi e di rimanere nell' aula gli auzi­
eletti rappresentanti delle liste' dei candidati. 

Art. 86. 

eT. U. 1913, Mt. 91, e legge 15 agosto 1919, 11. 1401, art. 13). 

Stabilito il numero totale dei seggi che spetta a ciascuna lista, 
il presidente, in conformità. del risultati accertati dall'ufllclo cen­
trale, proolama eletti. fino a concorrenza. del numero dei seggi cui 
la. lista ha diritto, quei candidati che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti, secondo l'ordine di precedenza indicato all'art. 84. 

Nel determinine il numero dei suffragi saranno computati tutti 
i voti ad eccezione di quelli, di cui è dichiarata lo, nullità. a ter­
mlni degli articoli 72 e 80. 

Dell' avvenuta proclamazione il presidente dell'ufllcio centrale 
rilascia attestato al deputato proclama.to e dà immediata. notizia 
alla Segreteria della Camera dei deputa.ti e al sindaco del Comune 
capoluogo del collegio, il quale la porta a conoscenza del pubùl1co 
con apposito manifesto. 

Art. 87. 

(T. U. 1913, art. 9', ti leggtl 15 agosto 1919, n. 1401,ar,.· 14). 

Di tutte le operazioni dell'ufllclo centrale deve in doppio esem­
plare redigerai processo verbale, che, seduta stante, deve essere 
firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal presidente, dagli altri 
magistrati e dal caucelliere. . 

Nel verbale debbono essere indicati, in appositi elenchi, i nomi 
dei candidati di ciascuna lista Don eletti, nell'ordine determinato 
ill contormità dell'art. 84-

Uno degli esemplari del verbale coi documenti annessi, nonehè 
ktti i verbali delle sezioni coi relativi atti e documenti ad essi al­
legati, devono essere spediti in piego raceomanda.to in franchigia 
postale, dentro ventiquattro ore, dal presidente dell'ufflcio centrale 
alla Segreteria della Camara dei deputati, la quale deve entro tre 
liorm inviariliene riQ8vuta. 



3174 

Nel procedE're alla verifica dell'elezione la Giuntolo delle elezioni 
accerta anche l'ordine di precedenza dei candidati non eletti e si 
pronuncia. SUl relath'i recla.mi, 

L'altro esemplare del verbale è depositato nella cancòlleria del 
tribunale. 

A."t. 8tl. 

(T. U. 1913, art. 95, e legye 15 agosto 1919 n. 1401, art. 13). 

È rise1'bato alla Ca~!lera dei deputati di pronunziare il giudizio 
definit.ivo sulle couteslazioni, ,ulle proteste e in genera.le su tuiti 
i roclami present,u.ti a!{li utl\ci ,h-li e singole sezioni elettorali o al. 
l'utllcio <'ent·rale o pogter,ornwute. 

La Tlllllità delle operazlo·'i delle sezioni per violazione delle 
norme contenute nella I".e~ellte legge può es""1'e dichiarata escIu­
.ivamente dalla C:l.mera del ,Iel'utati. 

Saranno ia ogni caso null., le votazioni d<'lle sezioni, in cui 
nou ~i:tllO ,tat,e oss"rvlli,e lA ùi~posizioai dd terzo comma dell'ar­
ticolo 75 u dAl "IUnel'I) 2° dJtl·arti.coln 7d. Allena queste nullità. sono 
(hchmrate esclu1Ìva.,I;."nle ([",Ila Camera. 

I voti d ·110 ,eZi"1l1 :,ulluliatù non Ih)~SOUO css"re eoruputo.ti in 
favure di blcuna lista t't di "kuu c:111dHiato. 

Le pr(}te~l.e e i rtJcl:.lUi non prth(J/ltati agli ufllci delle sezioni 
o ali- Iltl\cio coa~,l'bl" devono e.5€re mandati alla Segreteria della 
Camera dei deputal,i, la. qua}" ilO rilasda ricevuta. 

La ~tessa t\egrtll.Cl'·a, 'luilo!'ll'a le urne, i ve l'balì, le buste e le 
carte Ios'erò stattl spl'dite ada Co.mem del daputati. ne cura l'im­
mediato rinvio a.l caucI'lliere dul tr'ibunale, nella cui giurisdizione 
tro va:sl il CUIDUBO c<1pol ungo del c()llc~riù. 

Le prote,te ed i l'e",ami ~ono re~plIi ti q ua!ldo non siano pervQ­
nuti eutro li termiue di venti gi.'.cni da quell;;, delll1 proclamazione 
fatta dall'utl\cio celitrale. 

L,~ COlllmissioni e i COfilicJ.~i d'iuchi •• sta della Camera hanno 
diritto di fH.l." citare i testimoni, conced(Hldo loro, se Ol!corra, la in­
dennità, e,){nmisurata sul'a t,.I·ilfa penale. 

Ai te,timoni sono applicauili le di.posizioni dtll codice penale 
sulla tal",ità. in giuJizio e sul riliat.,} di depol'l'O in materia civile, 
salvo le lUaggiù~1 ptll\t; becondo il CO'UC6 stessO, cadendo la falsità. 
od il rifiuto .u lIlateri:t pUlllblle. 

Nessuna elezione puu c.~er" convaliJa.ta prima che sia.no tra.­
s ~"rsi valiti giorni <1:111", !,!'oclamazione. 

Art, S\!. 

(1'. U. 1913, art. 00). 

idlll:o tre iiurni da. quello iA Qui la ea.mera d.ei Ilepll&'i. a ... rà 
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ProllllDstato d~dnitivament~ sull' elezione di un eolltlgio, il prellÌ-
1leut8 4klla Camera ne dà notizia., per mezzo del procuratore gen .. 
ral. pre.o 1& Corte' di appello, al pretore, presso il quale 11000 

s~te depositate, a' termim deU'arti/lolo t!2, le buste relative a 
,ue11& elezione. Nili venti giorni succesliivi,il pretore .. due consi­
,Uui, del Comune capoluogo del mandamento, d~signati dal sindaco, 
devono constatare l'integrItà dei sigilli e delle firme di tutti i pi .. ghi 
di buate delle varie sezioni e farli abbruciare in loro presenza e 
ila _usa pubblica. 

Anche di questa operazione viene redatto apposito verbale, fir­
mato dal pretore e dai due consiglieri. 

Nel ea~o che la Cam.ra abbia inviato gli atti della elezione alla 
au torità giudiziaria o che siasi altrimenti promossa azione p"r reati 
itletiorali 09noel'nenti. l'el~10De, le buste non pO~oIono venir a.bbru­
cia~ le DOB dopo che il proeedimellto sia ilomplòlta.mente esaurIto. 

TiTOLO IV. 

DEI DEPUTA.TI 

Art. 90. 
(T. U. 1913, art. 117). 

Chiunque può essere eletto deputai.' purché in esso tcollcorrano t 
reqnisiti voluti. dall'ariicolo 40 dello Statuta e salvo quanto è di· 
pOsto d.ua legge 13 giugno HH;!, n. 5&>. \ 

Art. 9l. 

(T. U. 1913, art. 98). 

Noa poPODO ell.8 eletti df'putati al Parlamento i funzionari ed im­
pieca.a aV8nu UIlO .t1p8lldio sui bilancio dello stato, o ~ui bilanci <te! 
Fondo per il culto, degli Economati generali dei belll'lllzi vlic&uti, 
della. Lista eivUa, del Grun Magistero dell'Ordine Mauriziano, Il delle 
~~uole d'oltni grado sovvenute dal Hilancio dello St>\to. ad M"eZ10ne" 

a) dei MlUistri segretari, di Stato, dei sotto-.egr<lta.ri di Stato, 
del tIlUltsUo deI1a CUa a-le, e del primo aegretario del Grlill Jj{a­
,tetero dell'OrdII"' Mauriziano; 

b) del prf>sidente, dei presidenti di sezione, dei consiglieli &tI 
ConSiglio di Stato, Il dell'avvocato generale eraria.le ; 

c) dei primi presidenti, dei presidenti e dei cousiglieli di 
"orte d1 Cassazione; 

à) dei primi presidenti, dei presidenti e dei conlliglieri tf,lIa 
Corti di aPl81lD, i quali non possono essere eletti nel territorio della 
loro /lilU'w..iOIl8 a,*uale, o in qUf'UO nel quale hanno esercitato 
l'··dg MI ... prima daU& eluioD.II; 
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e) degli ufficiali generali e degli urnciaU superiori di terra e 
di mUore, i qUUoli non possono esser" eletti nei dh:ltretti elettorali nei 
quali esercito.no attualmente, o hanno esercito.to l'ufficio del loro 
grado sei mesi prima della elezione; 

f) dei membri del Consiglio superiore di pubblica istruzione, 
del ConsigliO superiore di sanità, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e del Consiglio dello miniere; 

g) dei professori ordinari delle Regie {UniverSità e degli altri 
'Pubblici istituti nel quali si conferiscono i ~upromi gradi accademiei. 

Art. 92. 
(T. U. 1913,art. 99). 

Sono considerati come funzionari ed impiegati dello stato coloro 
che sono investiti di regllcnzo e di incarIchi temporanei di uffici, i 
quali facciano carico al bilancio dello stato o agli altri bilanci in­
dicati noll'articolo precedente. 

Ogni funziono.rio e impIegato regio in aspettativa c assimila.to a 
quello in attivltÌl. 

Art. 93. 

(T. U. 1913, art. 100). 

Non sono eleggibili i direttori, amministratori, rappresentanti e 
in generale tutti quelli ehe lIono retribuiti sui bilanci delle SOCietà 
ed imprese industriali e commerciali suss'diate dallo Stato con IJQV­

venzione contlnuo.tiva o ga.ranzia di prodotti o d'interessi, qua.ndo 
questi sussidi non ~iano concessi in fon:;), di una legge generale 
dello stato. 

Non sonu parimenti eleggilJili gli ayyocaU e prucuru.tori legali, che 
prestano abitualuum l;" l'opora loro allo sociètà. od imprese :suddette. 

Art. 94. 

(T.;U. 1913, al't. 101). 

Non sono eleggibiU coloro, i quali siano personalmente vincolati 
collo Stato per concessioni o per contratti di opere o 80mministra­
zioni. 

Art. 95. 

(1'. U. 1913, art. 102). 

l diplomatici, i co uso li, i vice-consoli ed in generale gli ufficiali, 
retribuiti o no, addetti alle ambasoiate, legazioni o consolati csteri, 
tanto residenti in Italia quanto aU'edtero, non possono essere depu­
tali, sebbene a.bbiano ottenuto il permesso dal Govel1no lllfoz1onale 
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di accettare l'uffiéio senza. perdere la nazionalità Questa. tncompa- . 
tibllità si estende a tutti 00101'0, cile hanno un impiego qualsiasi 
da Governo estero. -

Art, 90. 

(T. U. 1913, art. 103). 

Non sono eleggibili gli ecclesiastici aventi cura d'anime, o giuri­
sdizione con obbligo di residenza, quelli cile ne fa.nno le veci, e i 

. membri dei capitoli. 
A;:1;. {!'I. 

(T. U. 1913, art. 104). 

I funzionari ed impiegati eleggibili a' sensi dell' articolo~91 non 
potrannn essere nella Camera in numero magg'iore di 40. ' 

In questo numero non sono comprl'si i ministri ~egretari di stato 
e i ROtto-segrPltari di Stato, anche quanrlo ce~sino da tali uffici (\ ' 
siano rinominati a quelli civili o militari che antecedentemente 
co)pri vano. 

I funzionari ed impie&fati compresi nelle eategorie c), d), u\ so-
• praindicate all'art. IH non potranno eSSA re nella Ca.mera in numero 

maggiore di .10, quand'anche appart.engano 8,d uno dei consillli de­
signati neUa lettera () dcn'articolo stASqO, tanto per le due prime, 
che abbracciano complessivamente i membri di Corte di "as~o.zione, 

delle Corti ti'appello, q tlan to per la terza che abbraccia i pl'ofp ssori 
Se l'anzidetto numero legale sarà superatn, avrà luogo il sorteggio. 

Se il numero totale degli imPl!'gati, comprosi quelli della c&tegone 
c), 4), gl, 8uperet"d. qnello di 40. il numero ste~so sarà. ridotto me­
diànte sort.-ggio tra gli eletti non compresi nelle anzidette categoriei 

Quando in talune delle categorie, sia generale, sia speciale, ed 
funzionari eleggibili aU'uIDclo di deputato, il numero degli eletti sia." 
infedore a quello prescritto dal presente articolo. i posti vacoanti 
sal'anno assegnati ai funzionari elegltibili delle altre categorie. che 
fOlsero in eccedenza, proporzionalmente al numero attribuito dalla 
legge sIa alla categoria generale, sia alle speciali. 

Si procederà. al sorteggio, quando fosse superato il numero com­
plessivo prescritto dal primo comma. 

Le elezioni di coloro, ai quali non riesca favorevole il sorteggiO, 
saranno annullate se gli eletti entro otto giorni dell'avvenuto Bor­
teggio non avranno presentato alla Presidenza della Camera le loro 
dimissioni dall'impiego. Tali dimissioni. che prendono data ed hanno 
elfetto dal giorno stesso del sorteggio, saranno trasmesse dal Presi­
dente della Calnera ai competenti Ministf'ri Per ogi !'!l'etto di legge 

Quando sia completo il numero totale predetto, le nuove elezioni 
di funzionari ed implegati saranno nullE', 
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Sarà nulla par~iliente )'elezi(,nll dtigl! impiegati dellignat,j nell'arl.gl 
quando gli eletti diSi,"pegniuo, anche temporaneamente, un altro 
ufficio retribuito sul bilanCIO dllllo Stll.to, tl'a quelli non contemplati 
dal suddetto art.icolo l) non c()!)giunti uecessariamente llon essi. 

Il deputato, che abb.a rinUllZiltto al posto di professore per tenera 
l'utllnio di deputato, deve, quando cessa da questo utllcio, essere 
richiamato al precedente .. uo posto, al quale il minil:ltro è in faoolià 
di provvedere intorinalmente per ~u~pleul.a. 

Art, 98. 

(T. U .1913, aT't. IO'" le{/{/e 15 agosto 1919, n. 1401, art. 19). 

Le funzioni di deputato provinciale e di sindaco sono incompati­
bili con quelle di (Iel'utato al Parlamento. 

I deputati provinciali non pLSSOJlO es.er,) eletti deputati 11.11 Par­
lamcnto se non hanno rjuuazÌ;<,1.o e Insdato l'utlicio almeuo venti­
cinque giorni prima di q u .. llo della elezioae. 

Chiuque esorciti le funzioui ,li sindaco non è eleggibile a depu­
tato a) Parlamento be nOli lUL et s.J<lto dalle sue funzioni almeno da 
Bei mesi. 

Però egli può essere eletto deputato al Parlamento fuori del" 
Collegio elettorale, n,,1 qU:J.[e eS<ll'citi. le sue attribuzioni. 

In qua,.to caso, ove non rinunci· al mandato legislativo nlll ter­
mine di otto giorni dalla C'lII validJ.zioIlf> della sua elezione, cessa 
dalle funzioni di sindaco. 

Non possono essei"e memùri. oleti.ivi della Giunta provinciale 
amministrativa i deputati al l-'arlam"nto nella Provincia, in ciii 
furono eldtti, e decadono di plellO diritto daU'uillclO di membre 
elettivo deUa Giunta i depll1ati che in caso di c1etione non avranno. 
fra otto giorni aall'elezione llledesiiJ.li" rinunziato all'ufficio di 
deputato. 

I membri elettivi della Giullta provinciale amminiNtrativa aoa 
possono esserc eletti deputati al Parlltrnento nella Provincia, in col 
esercitano le loro funzioni, 8e Don abbiano rinunziato alle funuolli 
stesse da sei ili esi al mellO. 

Art. ç)9. 

(T. U. 1913, ad. 106). 

I deputati impiegati, ad eccozione degli uillciaIi dell'esercito e 
dell'armata in tempo di guerra, non potranno ottenere promozioai 
fuori di quelle rigorosamente detenninal,e dall'anzianità. 

Le anzidette promozioni lti deputati impiegati non rendono ....... 
cante il postO nel rispe',tivo collegio, 

Ce5Merà di e~8ere (Ieputato chi pa8~i ntllle condizioni di iDelegibi­
lità di Qai ~li articoli \13, ~4. 95 dllila 'eBBa preHIlte. 
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Art. 100. 

(T. U. 1913, at't. 107). 

I membri deJ Parlamento non posijono esercitare aloun uftloio 
retribuito o gratuito negli Istituti di emissione. 

Art. 101. 

(T. U. 1913, art. 108). 

I deputati al Parla.mento, che abbiano ricusato di giurare pura­
mente e semplicemente nel-termini prescritti dall'articolo 40 deUo 
Statuto, si intendono decaduti dal mandato. 

Art. 102. 

Cl'. u. uns, art. 109). 

I deputati al Parlamento che nel termine di due mesi da.lla 00'" 
validailÌOne delIa. loro elezione non avranno prestato il giuramento 
"opra indicato, decadono parimenti dal mandato, Ilal vo 11 oa.e di 
legiit.imo impe<iimento riconoilCiuto dalla Camera. 

Art. 103. • 
(T, U. 1913, f1rt. 110, Il "fig. 15 agOIlW lQlIl, n. 1401, arI. 16). 

I 

Le elezioni di chi ha. accettato la ca.ndidatura in pili. .di due 001 .. 
legi lODO nuUe. 

li deputato eletto da due collegi deve diehivare al .. Oame1'llo, fra 
otto giorni dopo che essa ne aboia riconosoiute valide le elezioni, 
q uale sia il collegio, di cui egli intenda di esercitare la rappresen­
tanza. 

In difetto di opzione entro questo termine, la Camera procede 
ll'lr estrazione a sorte àUa dusign8.Zione del collegio, che deve eleg­
gQl'e un DUOVO daputatill. 

Il posto di deputato, che rimane vaoante per eft'eUo·della opuOile 
o dal BorteggiO, verrà. attribuito al Ollndidato che nella medesima 
Iillta del deputato eletto lo segue immediat&m.ente nell'ordine a~ 
taw a norma del quarto comma daU'articolo 1<7. In mancanza di can­
didati dalla . medesima lista, il potito è attribuiw a qu.ella tra le 
al~e liste ohe, dopo gli eletti, prel!Onti il maggior quoziente. 

La Giunta delle elezioni procede aUa procla.mazione, salvo la T" 
ritlca dei titoli. 

Quando .. elezione di un deputato venga annullata per aver _ 
cettato candidature in pili. di due collegi, o per morte del candidato 
avvenata prima ~ pl.'ooIamazioD.., Ili provvede al polito T_nte 
IfIVOIlG 1. DOrme •• bUiW AN quario OOD1JU fil lIC'I ••• te utl90JQ 

~ 
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Art. 104. 
(T. U. 1913, aI·t. III). 

La Calli era dei deputati ha essa sola il dIritto di ricevere la di­
missioni dei propri membri. 

Art. IO;;. 

(T. U. }9J3, al't. 112). 

Ad ogni deputato è corrisposta, a deco\,rerc dal giorno in cui 
entra in funzione, la somma di annue lire duemila per comPenso 
di spese di corrispondenza. A compenso per altri titoli, ai deputati, 
che non godono stipendio, retribuzione, assegno fisso o pensione sul 
bilancio dello stato o ~u bilanci ad esSO allegati, su quello della 
Lista Civile o del Gran Magistero dell' Ordine Maurizia.no, su quello 
di Provincie, di Comuni, di Camere di commercio, di Istituzioni 
pu bblicbe di beneficenza oppuro d· altri enti morali mantenuti col 
concorso dello Stato, delle Provincie, dci Comuni o delle Camere di 
commercio, e cOl'risposta la somma di annue lire quattromila a de­
correre dal giorno iD cui entrano in iunzione. 

I deputati, che gr,dou') sui bilaoei sopraindicati stipendio, retri­
bu;>;ionp, assegno IJ.sw o pensiune in feriore alle lire quattromila, 
hanno diritto alla. ditf"l'enza. 

È inscritto nel ùilan<lio della Ce.1l10I'a il t'ondo corrispondente al­
l'ammontare negli a.nzi,lo1ti cOlllJlflll~i. doi quali non è. ammessa nà 
rinuncia o ces~i"ne dJ, parl;o lid ([Ilputato, nò sequestro. 

Con apposito regobrnbll1.0 la Camera bl,abiIisce le disposizioni di 
fl' carattel' esecutivo rolative al pl'lJ~cnto articolo. 

TITOLO V. 
DlSPOSIZIOM GENERALI E l'Eli ,\ LI. 

Art. 106. 
(1: U. HJI3, art. 113). 

Oltro quanto è stabllito negli articoli 108, 112 e 121 incorrono 
nella pordlta della q ualitll. di elettore e di elell'gibiIo: 

}O l'.oloro che Bono in istMo di int'Jrdlzione o di inabilitazione 
per infermità di mente; 

2° i commercianti falliti tinchè duri lo stato di fallimento, ma 
non oltre dn 'Iue anni dalla data della. sentenza dichiarati va del fal­
limento ovvero dalla data, in cui SOIlO considerati falliti a. norma 
dell'art.icolo 3(j della lfgge .24 maggIO HiO:3, n. 197; 

3° COlON che SUllO ricoverati negli ospizi di carità e coloro che 
l'ono abitualmonto a carico degli Istituti pubblici di beneficenza o 
delle Congregazioni ùi carità.; 

4° i condannati pel' oziosità, va~u.bondaggio e mendicità; 
D° i condannati alle pene dell' erg'dstolo, dell'interdizione per-
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patua dal pubblici umci e a. quelle della reclullione e della deten­
. zione per-un tempo maggiore di cInque anni; 

60 i condannati all'interdizione temporanea dai pubblici umci 
per tutto il tempo della sua durata; 

7° i condannati per delitti contro la libertà. individuale pre­
visti dagli articoli 145, 146 e 147 del codice penale, per paculato, 
eoncussione e corruzione, calunnia, falsità in giudizio, associlt.zlone 
a delinquere prevista dall'articolo 248 del codice penale, prevarica­
zione, falsità. in monete e in carte di pubblico credito, falsità. in 
'aigiIli, bolli pubblici e loro impronte, falsità. in atti, frodi negli in-

. . -
canti, pOI' ùelitti contro l'incolumitil. pubblica" esclusi i colposi" 
quelli previsti dall'articolo 310 del codice penale, violenza carnale, 
corruzione di minorenni, oltraggio pubblico al pudore, lenocimo, 
omicidio, lesione personale seguìta da morte e quella prevista dai 
nn. l e 2 deU'articolo 372 del codice pellale, esclusi però il primo 
e l'ultimo co=a dell'articolo stesso, furto, eccetto quando -la con­
danna sia dovuta al reato previsto dall'articolo 405 del codice pe­
nale o ad abuso di usi .civici, rapina, estorsione e ricatto, truffa, 
altre frodi, appropraz1one indebita e dannegghmento prevIsto dal­
l'articolo 424 del codice penale, sIa per' l'uno che per l'altro lÌ elitto, 
nei casi nei quali si procede d'ufficio, ricettazione e bancarotta 
fraudolenta; 

8° i condannati per delitti che, secondo lo cessato legislazioni 
penali, corrispondono ai delitti contempla.ti nel numero precedente; 

9° coloro che, a norma di quanto dispone l'a.rticolo 11 d~na 

legge 19 giugno 1913, n. 632, furoao pe~ ue volte coniannati per 
essore. stati colti in istato di· ubbriachezza molesta e ripugnante 
ovvero per delitto commesso in ista.to di ubbriachezza. "Tale inca­
pacità. avrà la durata di cinque a.nni dal giorno in cui fu scontata 
o altrimenti estinta l'ultima condanna deftnitiva. In caso di recidiva 
entro il termine suddetto decorrerà un nuovo quinqllennio dalla 
estinzione della seconda condanna. 

Sono eccettuati i condannati riabilitati. 

Art. 107. 

(T. U. 1913, art. 114). 

Chiunque, essendovi legalmente obbligato. non compie, nei temp . 
e nei modi prescritti, le operazioni per l'a. revisione delle liste degli 
elettori, la compilazione e l'affissione degli elenchi.o non fa eseguire 
le notiftcazioni relative, è punito con ammenda da lire 50 a 500. 

Se il tatto • commesSO dolosamente, la. pena. è della. detenzione 
e:lIlO ad 111l anno o dolla multa. da. lire 100 sino a 3000. 
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Art. 108. 
_ (T. U. HH3, al-t. 115). 

Chinnq ne e~egnisce la iscrizione o la. cancellazione di un eIet­
tore nelle (j"te o lIegli elenclli, ~enza i documenti pt"escritti dalla 
legge, il punito con multa da lire 50 a 3\1U. 

Se l'iscrizione ° la cancellazione è dolosa, colui che ne ò re­
sponsabile è punito con la detenzione sino a tre mesi o con la 
multa sino a lire 1000 e sempre con, la interdizione dal diritto di 
elettore e di elegglblle da due a cillqne anni. 

Art. 109. 

(T. U. HJl3. m't. 116). 

Chiunque forma una lista od un elenco o una nota di elettori, 
in tutto o in partA falsa, -ovvero altera una. lista., un elenco o 

• 
Il Da nota vera, o n&Sc<lllde o sottrae od altera registri e certitlcllti 
scolastici il punito con la. d(·tenzione sino a tre anni e con multa 
SinO a lire ::!()oO' 

Ai/a stessa pena soggiaco chiunque Roppl'ime o distrugge, ili 
tutto od in parte, Iln Alcnco, un'l lista of\ nn" not.a di elettori o i 
rloclltll~ntl l'ellltiv i. 

Art. 110. 
(T. U. 1913, art. 117). 

Chiunque, con q1131@ia~i mezzo- atto lld inga,nnare o a 8orpren­
dere l'altrui buona redo, ottiene indebitamente per sò o pe!" alt!"i 
la iscrizione negli elenchi, nello liHte o nelle note degli pl..ttorl o 
la cancellazione di uno l) pit·l dottori, è punito con la detenziono 
sino ad un anllO o con la 1Il1l1t" sino a lire :uJùO. 

Tali pene sono numont./\to di un sesto, ~e Il colpevole sl& un 
componento della Comlllls.tono Illett.ornlo comunale o provinciale, 
salvo semprt~ In m'W:.\'J(lI·t PI'11Il f!ollllllin/,te tini oortlce p"nale poi 
reati di falso. 

A rt. III. 
(T. rJ. 1013. art. IIR). 

Chlun'lu". 0""1',"111 Iflllalmente nhbllj{flto nrl o~"lI'ulre la l/IOrlzlone 
o la canoellazlon .. del nolOe rli IIn I!ll'ttorn nnllell.t. e oell'lI elenchi, 
omette di rBrlo. il punito l'on 1I11'/lmmenrll\ rla lire M • :104,. 

Re l'ollllllllione li "t)lo~a. col,,1 che no il rOllponllablle • punito 
con la detenzl .. ne .Ino .. tre lOeHl. Culi l .. multa lino a lire 1000 e 
88mpre con l'lntflrdl~t()nA dal dirlt.to di nl<.ttor. e di elp,glbile d" 
tre a sei annl. 
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Art. Il!. 

(T. U. 1913, art. 119). 

Chiunque, contrariamente alle disposizioni della pre~ellte leRge, 
rilh,~ di pubblicare ovvero di lasciare prendere notizia o copia 
degli elenchi, delle lime degli elettorI e dei relativi documenti è 
pnnito con la detenzione sino a tre mesi o con la multa da lire 50 
a 10110 e sempre con l'interdizione dall'elettor.ato e dall' eleggibilità 
da tre a sei anni. 

Alla stessa pena soggiacciono il sindaco, il segretario comunale 
od i funzionari da loro delegati, i quali rifiutano od omettono di 
provvedere all'esecuzione di quanto è loro imposto dalla presente le,p. 

Art. 113. 
(T. U. 1913, art. 120, e legge 15 agosto 1919 n. 1401 art. 2 e 3). 

Chiunque. per ottenere, a proprio od altrui vantaggio, la firma­'PII. una dichlara2aone di prasen tatione di Ii~ta dI oandldati od il 
voto elettorale o -l'astensione, offre, promette o Romministra danuo, 
valori, impieghi pubbliCI o privati, o qualunque altra utilità ad 'uno 
o più elettori, o per aallol'do con E'~.i ad altre per.,~De, è punito 
con la. detenzione estensibile ad ,m anno, e con la multa ~a lire 60 
aUre 1000, aoche quando l'utilità prom-3Hsa sia stata di:tsl'Dulata sotto 
il titolo d'indennità pecuni.ria. dat,u, all'~lettore per spese di vi./glo 
o di sOIl'IPorno o di pagamento di cibi e bevande o rimunerazioDi 
lotto pret ... to di ~p81M1 o servizÌf'll3ttorali. 

L'elettore che, per apporre la firma a-d, una diohiarazione .i pr .. 
sentazione di lista di candidati o per dare o negare Il voto eletto­
rale o per asten .. rsi dal ft'mare U~a dIChiarazione di preqentazione 
di lista di candidati o dal votare, ha a"cettato offerte o promesse 
o ha ricevuto denaro o altra ntllltà è punIto con la dett Bzione 
estensibile ad un anno e con la multa da lire 50 a tire 1000. 

Art. 114. 
(T. 11. 1913, art. 121, e legg6 l5 ago8to 1919 n. 1401 art. 2 e 3). 

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore od ailluoi pros­
limi oongluntl per oostrJD~erh a firmare una dichiarazione di 
pl'lMntalione dI lista di O"odl-Iati od a votare in favore di una 
det8l"JDioata li",ta o di on d..termin .. to candidatò o ad a~tener.l dal 
tlrma.re uua l1iohil,razione di pr6~entnzione ilI lista di can lidatr, o 
dal1'e8er~itare il diril,to elettorale, 0, con notizie da lui oono­
soiate fai • ." con ra"giri od art.illzi, ovver<> con qualunque mezzo 
illeoito atto a diminuire la lib'rtà degl i elettori, _l'cita pressIone 
per oOIl'l'ingerIi a IIrlOare uua dichla,'a.ion" ili preM6oiasioa. dI 
U~ di caadh!,ati od a votare in favore dI detel'llÙ!1ate liste o d4 

, , 
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determinati candidati, o ad astenersi dal firmare una dichiarazione 
dl I,rlltieutllzlone di IÌl:lta di candidati o dallo esercitare il diritto 
ullltton..la, ò punito c"l1... peuH. della detenzJon~ fl8tensibile ad un 
anno e con' mlljt,~ do. IIr" 5U Il lire luOO. 

Alle pr,,~sloui fatte a nome di classi di per80ne o f1i associa­
zioni il a.pphcato il ma~:,imo della p"n·l. 

Art. 115. 

(T. U. IIIl:l, 11.1'1. 122, " legge 15 agosto 1019,11. l-iOI a1't, 2 e :l). 

puiJhIl0i uflhiali, impiegati, ag~llti o incaricati di una pubblica 
a.mminisrrazion." i quali, a.bu~ando delle loro funzioni, direttamente 
o col mezzo di istl'uzloni dar·e a.lle persone loro dipendenti in via 
geraechlca, si adoperino a costringere gli elettori a firmare una di­
chiarazione (Il presentazIOne ·li lista di candidati od a vincolare i 
suffragi degli elet.tori a 1'<1"01'6 od in pregiudiZio di determinate lista 
o dI determinati candi,iati o ad indurIi alla astensione, sono puniti 
con la cletenzione da. tre ml'~i ad un anno Il con milita da lir", 100 
a ~OOO. 

La predetta multa e la detenzione Bi applicano ai ministri di 
un culto, che con aU"cuzioni o discorsi in luoghi destinati al culto 
o in numO"1 di caratte~e l't' ligioso o con _ promesse o minaccie spi_ 
ritùali si adoperano a. ~osr,ringer<3 gli elettori a firmare una dichia_ 
razione di preSel.ltazlOlli' dI lista di candioati od a VIncolare i voti 
degli elettori a favoIe od in pregiudIzio di determinate Uste o di 
determinati candid,.ti o a.d indurii all' astensione. 

Art. 116. 
(T. U. 1913, art. 123, e legge 15 agosto 1919, n. 1401 art. 2 e 3). 

Chiunque con violenze o minacce o con tumulti, invasioni nei 
locali destinati aUe nperazioni elettorali o con attruppamenti nelle 
vie di acces:;o alle 8<òzioni o nello sezioni stesse, con clamori sedi­
ziosi, con oltraggi agli olllttori o ai membri deU'ufficio nell'atto delle 
elezioni ovvero col l'OV_Melara, !;ul!' infrangere, col sottra.rre le urne 
elet.torali, colla disper"ione delle buste o con alt,ri mezzi, impedisca 
il libero esercizio dei diritti elettorali o turba la. libertà. del voto o 
in qualunque mOlto altera. il risultato <Iella votazione, è punito con 
a reclusione da Rei mesi a tre anni e con una multa da lire 500 
a liI~e 5000. 

Incnrr13 nella medesima pena chiunque forma falsamente in tutto 
o in parte liste di Ilandidati, buste, schede od altri atti dalla pre­
~enw h'gg(> destinati ull~ operaziOni elettnrali o altera uno di tali 
atti veri, oppnre sostttni.cc .• ~opprime o rli~trug!rf'l in t11tto o in parte 
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uno degli atti medesimi. Chtunque fa uso di uno di detti atti falsiA­
cato, alterato o sostituito, è punito con la stessa pena, anoorchè 
non sia. concorso nella consumazione del fatto. 

Se il fatto sia commesso da chi appartenga all'ufficio elettorale, 
la pena della. reclusione è da uno a cinque anni e quella della multa 
ùa lire 1000 a 6000. 

Gli impu~ati dei delitti previsti in questo articolo. arrestati ID 
lIagranza, dovranno essere giudioati dal tribunale -per citazione di. 
rettissima. . . 

Art. 117. 

(T. U. 191:~, art. 124). 

Chiunque Senza diritto durante le op8ra.zioni elettorali s'intro­
duce nella sala dell'ufficio Ili s~zione o nell'aula doll'umoio eenuale 
i> punito coU'ammonòa estensibile a lire 200; e 001 doppio di questa 
ammenda è punito ohi s'introduce armato nelle sale stesse, ancorohé 
sia. eletttore o membro dell'uffizio. 

Colla 8tessa pena dell' ammenda, estensibile sino a lire 200, è 
punito ohi, nelle sale anzidotte, con segni palesi di approvazione o 
disll.pprovazione od altrimenti, cagiona .disordlne, qualora richiamato 
all'ordine dal presidente non obbedisca. 

Art. lIS. 
(T. U. 1913, a1't. 125, 6 legg. 15 ag08to 1919 no 1401 al't.9)-

Chi ottiene di essere iscritto nelle liste di più di un ooUegio 
elettorale, o in più di una lezione dello stesso collegio e ohi, tr0-
vandosi privato o sospeso dall'esercizio del diritto di el"ttore O &Un. 

mendo il nome altrui, si presenta a dare il voto in una I18zion. 
elettorale ovvero ohi dà. 11 voto in più sczioni elettoral1 di uno steuo 
collegio o di collegi divorsi è punito con la. detenzione eltenstbUe 
ad un anno e con multa da lire 50 a 1000. 

Chi nel corso delle operazioni elettorali enuncia fraudolentemente 
come designato un contrassegno di lista od un cognome diversi da 
quelli della lista o del oandldato per oui fn espresso il voto, od In­
caricato di e~primere il voto per un elettor.., che non può farlo, lo 
esprime per una lista o per un ca.ndidato diverso da quella o quello 
indicatogli. è punito con la detenzione estenSibile ad nn anno e con 
m~ta da lIre 100 a 2000. 

Art. 119. 

(T. U. lIna, art. 126, • leuue 15 agosto 1919, n. 1401, art. 3). 

Chiunque ooncorre all' ammissione al voto di chi non ne ha il 
diritto od alla esolo.'Iione di chi lo ha O concorre a permettere ad 
un ele\tore non dsicamente impedito di tarSi assistere da altri nella 
votazione, e il med100 che a tale scopo abbia rila.oiato Un oert11l_~ 
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lt&1l cont,'rme al vero, dono puniti eon la detenzione estemribile a 
Bel mesi e con IllIlIta da lilè 50 a 500. 

Se tali reati sono commc~i da coloro che appartengono all'of. 
ficio elettorale, i c"lpevoll sono pnniti con la detenzione estensibile 
ad un anno e con multa a Ilro 50 Il 1000. 

Chiunqu.·, o l'p 'ttenendo all'uillcio elettorale con atti O'd arnilJ­
Hioni oon trlll'i all" legge, rende impossibile il compimento delle ope­
razioni elt·ttll'ali o c"giona. la nulllta della elezione o ne altera il 
riijultato o si astiene dn:Ua p"eclam,rlione dell' e~ito delle vot1ttfoiIi, 
è punito con h, li I.l te.nzione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da Iir" 5,1(} a f,OOO, 

ChIUnque, apparten 0 ndo ~Jl'UffiC10 elettorale, impedisoe la tra­
smissione prescrItta dalla leg-ge di liste di elettori, di liste di can­
didati, di cQrte, piei-(bi, buste 0,1 111'0", rlfiutandone la consegna od 
operan,jooe il trafugamento, è punito con lo. reeIu~ione da uno a 
tre anni e C.Hl la multa. da lire 500 a OOilO. 

(n tali ca-i il colpovob sara. ;mmpdiatamente arrestato e giu­
dicato dal tl'ibuuale l'"r citazio'.1e direttisslIu",. 

Il se!~rotal'io dell'lltfido detr.ol'ale, che rifiuta di inscrivere o 
allegare nel pl'OCeòCiO verbale l'rotl'ste o reclami di elettari, é punito 
con la det,nzione e'kllslbiln a gfli m",d e coa la multa da !ire 50 a 
lOO~ . 

( tap!'r"8'clt,Juti deJ:c liste, dei candidati, che impedil!COllu iI re, 
golare procedimento d,Il" opel'aziotlj eletto! ali, sono poniti con la 
reclusione da "<li m'si ... l,ra anni e (lOIl 111 wulta da lira 500 a 5<JOO. 

Chiu"que fa ind,,j'!t'J uso dAla, tciBora, eli cui ",!l'articolo 69, è 
punito con lo. de' l'ozio 'le sino a 1.1'0 mesi o (l·'D la multa fino a. 
100 lire e Clliuwllle producf'l Hulla tesgera stessa alteraZione a soopo 
dì frode nella Id<lntlllc:1zlOna dell' elettore è punito eon la deten­
zione e.tensibiIù IillO a,i un anno e con la multa da lire 50 a 1000. 

Art. 120. 

(T, U. l Ql3, art. 127). 

Qualunque eleitol'lJI p<1Ò promllovera l'a.zione penate, costitUèll­
dOSi parte ci vii", pai d,'littl contemplati nel ptl"seT.te titolo. 

Salvo n"l casi pr,wistl dall"lltimo comma. dell'articolo i 16 El ditI 
comma tel'zo ,I, lI';>,·t.i,~ol" 119, 1'.lIl\orità giudiziaria compie l'ist.i:ul­
torm, ma non r" l nogo al g-indizio finehé la Camera' dei deputati non 
abbIa, in caso di el"ZI\)IU~, emesso su questa le sua deliberazioni. 

L'vzion" penaI,' ,j pl'ojcrive uel termine di due anni daila data 
delIa. delib .. razione dC'tlultiva della Cttmera sulla elezione o dan'ul­
timo atto del pl'oce,;so, ma l'\lffettj interrutti'Vo non può prolungare 
la durata dell'azioae p'mal<; per un tempo cne superi la meill dE'I 
detto termine (ti due an ni. 
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:bIIIIMt1 • f1autift.. 191"" diii 1ft6 li., 
, 'AI jMllI'ItM dtcift iìtipaiiti di tè1uÌ1a del fed omrtemp1à. li. pre'iièli't6 lft;ge iiod sona àpptfèa&ilf ie dtSfO'SjzjoDf dj<gH atti •. 
eeU « • i. del resto defttrlo "tehbraia 1915, n. 148; testo uwco:, 
legge oomunale e provincIale. 

Art. 121 • 

(T. U. I1H3. art. 128). t 
~ei réliti elettorali, ove la presente legge non abbia épè4lfftca­

tamenie contemplato ii Cl8S0 in cui vengano comlDeSli da puobfb 
Ifttc:lllii. ai colpevoli I\vellti tale qualità DcrD può mai apphcani il 
mlnffll'ò delIa pena.. 

Le condanne per reati elettorali, o\'e per espressa disposizione 
d.ella legge o per la gravitll. del casa venga dal giudice irroga.ta la 
pena della detenziorte, prooueouo sempre, oltr~ le pene stabilite Dei 
preeedenti articoli, la sospensione- del dil'1tto elettorale e di tutti i 
pubblici uffici per un tempo non minore di un anno, né maggiora .. 
di cinque. 

a~e 111 detta condanna. cOlphma il catldidfltO', }a prtvaztotuÌ' del 
dldiw elettorale e di eleggil)llità sara pronunziàta. per un tempo 
non minore di cinque DÒ Iq&gginre di dieci IlDui. 

lii l"eà-ft e-Iettotali si appltea.ne le dlspoSilljOfti del emtieè pèaale 
ifit6f'i!o al tentativo. aUa cotlipIicitli, alla rMidiva, al cort*cJtlJ'rj di 
plu reati ed alle circostanzo attenuanti. Rea_ sempre salva l'applicazione <.Iene maggiori pene stabilite nel 
èedioe penale per rf'ati plu g~avi nOli poniti dalf* Jjl't'!I!èDN }tr!~ .. 

Al i'èa.tt elèttorali noti SO'!lO applicaDlH le dlspositicrni de'glt Iirl1éò1t 
423 e segnenti dei codic .. di procedura penale relativé alla sospètt-
Bione d"lIa esecuzione delltl. condannl. • 

Art. I~. 

(T. ll. 1913, art. l~. 

La cognizione diii l'liMi eièttoral:! dI ear agU articoli 1<Y1, 10'g.109. 
Iii>, Hl, lUI, l i3, 114. Ha, Il8 e ltg ò devoluta ai tiibt.nlili penàU.' 

L'autarità gitldi'matia; cui siano stati -rimetl!!l per delibf'.asiò" 
della Ollinetà dei deputati atti di eJe;df)11i eontestate, dovra Ollti t~ 
Ui8ài fnft,rinare la Pl'esidenza della Carnera stelilsa delle dèllislonf d~­
llnitive rese .nei relativi ~iudizi o indicare sommariamente i inotiVi 
per i quali le decisionideftnitivtf non han no ancora potuto pronunziarsi. 

Art. 123. 
(T. U. UU3, art. 130). 

, ~la voiazieno di una sezione di un oolIélJio olettbraliil!i lltif.& au­
.. adita due volto di -.uitiJ ocm C»Ìibertolrione deila è'1IM,. _li ..... 
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ller causa di corruzione o violenza, la Camera può deliberare che 
pcr gli elettori in scritti nella lista della sezione stessa sia sospeso 
l'esercizio del diritto di elettore pcr un periodo di cinque anni a 
decorrere dalla comunica7.ione fattn, dal Presirlento della Camera al 
Mini~tro dell'lntf1rno. 

Art. 124. 

(1'. U. 1913, art. 131). 

Salvo quanto é disposto dall'articolo 53, in ogni altro caso, in 
cui é dalla leggo elettorale politica' richiestn, l'opera di notaio per 
att.estare autenticità. di domande verbali e l'identità personale di 
coloro, che vogliono iscriversi. o per autenticaro la firma di richie­
denti, 'petta al medesimo per ogni atto l'onorario di centesimi 50. 

TITOLO VI. 

nr"po:<'Z10NI TRAN~ITOf:lI;l H: FINALT. 

Art. 125. 

(Legge 16 dicembt'e 1918, n. 19b5, art.l). 

I cittadini, i quali avranno prestato servizio militare nell'Eser­
cito e nena Marina mobilitati, saranno iscritti nelle liste elettorali, 
anche se non hanno compiuto gli anni 21, ferme restando le condi-
zioni dagli altri articoli della legge stessa stabilite. • 

Le inscrizioni saranno fatte d'ufficio, quando ricorrano le con­
dizioni previste nell'articolo 7, in base agli elenchi formati dai di­
stretti militari e dalle capitanerie di porto, attestanti il prestato 
servizio militare nell'esercito o nella marina mobilitati. 

Quando non vi siano gli estremi per l'iscrizione di nfficio, a 
norma dell'articolo 7, la illscrizione può avvenire su domanda cor­
redata del congedo militare o di nn certificato del distretto militare 
o della capitaneria di porto, che comprovi il servizio anzidetto. 

Del titolo di inscrizione sarà presa annotazione nella lista elet­
torale. 

Art. 126. 

(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 17). 

Per la prima attuazione della legge 15 agosto 1919, n. 1401, la 
tabella delle circoscrizioni dei collegi elettorali e la designazione dei 
rispettivi capol uoghi sara~no stabilite con decreto Reale, promo"so 
dal ministro dell'interno, udita una Commissione presieduta dallo 
stesso mini.tr'l e composta di quattordici deputati eletti dalla Ca­
mera. In tale elezione ciascun deputato potrà. votare soltanto p.er 
dieci nomi. 

Art. 127. 

(Legge 15 agosto 1919, 11. 1401, art. 1). 

Per le prime elezioni generali che avverranno dopo l'entrata in 
vigore della legge 15 agosto 1919, n. 1401. potranno essere costituite 
in collegi, col procedimento indicato nell' articolo preCf'dente, pro­
vincie che abbiano non meno di cinque deputati. 
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Art. 128. 
(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 18). 

318t 

Nelle prime elezioni generali, che avverranno dopo l'entrata in vi~ . 
gore della legge 15 agosto 1919, n. 14tJl, saranno adoperati i bolli 
portanti la indicazione dei collegi elencati nella tabella annessa al 
testo unico 26 giugno 1913, n. 821, a norma dell'articolo 59 (comma 
secondo) del testo unico medesimo e del relativo allegato C. 

Art. 129. 

(Legge 15 agosto 1919, 11. 1401, art; 19). 

Nelle prIme elezioni generali ehe avverrauno dopo l'entrata in vi. 
gore della. legge 15 agosto 1919, n. 1401, la disposizione del secondo 
comma dell'articolo IJ8 sarà applicabile anche ai sindaci che accet. 
tino la candidatura nel collegio elettoralo in cui esercitano le loro 
funzioni. 

Art. 130. 

(Leyge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 20). 

Il Governo del l~e é autorizzato a stabilire il numerQ e la ripar­
tizione dei deputati da eleggere nelle provincie che saranl10 annesse 
in virtù del trattato di pace, a determinare le circoscrizioni dei re· 
lativi collegi, a fissare la .data di convocazione dei collegi stessi e 
ad estendere alle dette provincie le disposizioni delle leggi 16 di. 
çembre 1\118, n. 1985, 15 agosto 1919, n. 1401, c del vresente testo 
unico, nei,limiti e con le modalità che saranno stabihti con decreti. 
reali. 

Art. 131. 
(Legge 15 agosto 19111. n. 1401, art, 21). 

Il Governo del Re é autorizza~o aù adottare- i provvedimenti ne­
cessari per garantire e facilital'o in tutti i collegi elettorali il libero 
• regolare svolgimento delle operazioni preparatorie delle elezioni, 
oomprese parCicolarmente la fornitura della carta, la stampa e la 
distribuzione delle schede ai sensi degli articoli 57, 58 e 72. 

Art. 132. 
(T. U. 11113, art. 132, e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 22). 

E' abrogata ogni altr<1 disposizione contraria a quelle del prell9nte 
testo unico. 

Ordiniamo cho il pr0.sonll' <loi'l'flo ml:r~ito (L'I ·~ìgiil;; 

dello Stato, sia inSf;rto nella (';:ecolLl l.:':-:killi" dolilo 
leggi e dei docroti del llpgno d'Italia. mandando a 
chiunque spetti di osssl'v'a r lo e di farI!) osaorvare. 

Daio a Roma, addl 2 settembre i919. 
VITTORIO EMANUELE, 

NI'l'Tl. 

Luogo d,t litgillo Y. Il Uuardasigilli MORTAR"'. 
&lIistrato alla eorlB dei. conti addl 9 lIeltemb.,., fVJV. 
R.g. 1(1(1. Att' Il.'_ GotIflrno CI f. 9. 01301 • 
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A!.LLGATO .4. 

BUSTA 

s· 

-a) Appendice, sulla quale deve eMere scritto i(numero progrsuivodella bUlta 
da conse",arsl an'elettore (testo unico art. tr1 comma terzo) . 

. 6) Spazio per la drma dello ..,rulatore (testo unico art. tr1 comma terzo). 
c) Spazio,.ul quale il presidente, imprime il bollo preocritto dal comma quarto 

dell'art. tr1 del t "to unico. 
ti) l"mbo da sollevare dal presidente per la lettura del voto' (1_ unico 

art. 79 n. 2). 
e) Parte gommata, che l'elettore deve inumidire per ohiudare la busta. 
N. B. _ L'ampiezza interna della bu.ta • di cm. 14. 

.,.... . ~",.-' 

; .~' '1~i:I:~~>~ .-=~: ~'~~~': 
.\. <c. > :':.' 

l';, , ' ••••• 

" , 
, 

• 

" 
"' , 

a) Parte rettangolare della busta che vione sollevata per la lettura del 
(testo unico art. 7\! n. 2). 

Vi6tO: ù'ordiae di S. M. 

Il JlfniIIro "'''' "'I6NUJ 
Nl'ITI 



SdH'rla p""r Il n collf'".r10 fte] 

fljftaJt> il Bumero d~ d .. p1ltat,i 

d,l e)p.![D'cr.,> .sia di ol! rp II\ 

/ 

ALLEGOTO 114. 

Ti..,,: d'ordlne di S. M. 
n Jfiftlm'o Ull'I ... _ 

!O'n'I. 

BOLLO. 

[I él -.:= 
.) ln~~cnione del COllegio e della Sezione. 
i) C;u'1ue ~erio mobili di cifre (la • & 9) chc. ~do J"ordhlO don'cauule! 

.. sorto fatta dal prestdCDte,t.cnaCOC1Mle & fiJrmaro U Wlo (teato IIIllj 

.. rt. G1 ccmaJDa primo). 



Scheda per un "" collegio nel 

quale il numero d~i "deJit.ati 

Ò8 eleggere 8ia Ila 6 a lO. 

ALL"H TG 11-1. 

VilIO: d'ordine di 8. M. 
n JlI~ "11'1"'......, 

nftL 

--------.. --
--.. - .. _ ....... __ . 

._. Scheda per un collegio D' 
• T- <4'~ # 

quale Il numero dei depo1a1 

da eleggere li. da Il a 15. 

Vl.o: d·ordine di S. M. 
il JlIni,lro 4."·lnt ... "" 

NIT'l'L 
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a) Ccrohio di cm. 6 d.I diametro, tncciato sulle d.uo taccle della scheda o "­
viBO in due segmenti . 

.. Primo segmento di cm. due, nel qUlllO deve t;~scre stampato sulle aue fAccit. 
con inchiostro nero e con uniforme carattere tipografico di uso comUne il 
contrassegno d.eHa liata, anche figurab. 

• Secondo segmento nel quale debbono essc.e tA.cciate sulle Jua faccie tante 
liDoo orizzontali quanti sono i nomi c:.e pr"'ssono essere ~n:r,:::ìti o agy'lunU 
,... oluclIII coUepo • normu dol quinto comma aelr arlic:.)10 72. 

., 

Vioro: d'ordine di il. lIoL 
.1MAiatrodell'itl.t<ru 

RITTI. 

" 

.A.LLB04ro B-1. 

S,,::heda per un colll'gio 1 

(luale il numero dei deput 

ò. eleggere sia fino a rinqu 

Wslo: d'ordine :ii :-:. 
r; Miniuro del&' {nteNUI 

NlTTI. 
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